
Anno 1889 Num. 855
ra annetantoni st rinevo.. In Firense satia la inserstent gina as eente.ind µr

Tipograss Emanz Bem, vis del Chit01ÎSSEio. $ÎBGE O Egz!0 di Îlnet. - LB SŽ$r0 i-26tzi0BI
NelleProvindie del Regnoeon esplia pastds contesimi 30per linen o spazio di lines.

affruento diretto alla detta Tipografia e dai B presso delle sæoeiazioni ed insorzioni
principati Librai.- Paori del Regno, alle deve essereanticipto.
Direzioni postali.
Leassociazionilannoprincipiocol1•d'ogni UN NUltERO SEPARATO CENT. 20

rer Firense. . . . . . . . . . A... I.. as an. Es M. 12 rranein . . . . . . . . . . . . . ampresitN Amo L. si s=, as Tam. ri
Per le Provincie del Regno . Ompresi i RemNeond a a 40 e 24 a 18 T1• lur 1 > À T% L InghB., Belgio, Austria, Germ. e ciaNdeiParlamate o e ill e 60 a 35

avinera • - • • • • • • • • • • sfgah deiFarismania a e 58 a 31 a W .E If6BZO, merC010tll U DICBIR [170 ra. ,, a .*......1. ..... s
some tr,.... as ...p.g. . . e a 52 m 27

. • 15 EemHoond afEnian del Parlamento . , . . . . . e e 32
. e H a N

I signori,.ai qtrati scade l'associa-
zionegorno 31 dicembre4869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazioneo la spediziONe del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÎ$

AHlIINISIB1ZIO3E della GAZZETTI UFFICIALE

ext Rzexo minul

(Via del Castellaccio, Fmmuza).

PARTE UFFICIALE
Relazione del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio a 8. M. in adiensa del 25

newetsbre less sul decreto che istituisce una
Commissione consultiva sulle istitusioni di

previdenza e asi lavoro.

SIRE,
Il presente decreto era già da parecchi -mesi

pronto per essere sottoposto alla sanzione di
V. M. Imperocchè sino dai primi giorni che ebbi
l'onore di reggere il dicastero delfagricoltura,
industria e commercio, io £1volsi il pensiero alle
associazioni di mutuo soccorso e cooperative ed
in generale agli istituti di previdenza, e avvisai
opportano che uomini versati nelle dottrine

economiche, studiassero accuratamente laim-

portante materia. Non si può diagiungere or-
maila curadella produzione da quella del lavoro,
e le questioni che si chiamano sociali pigliano
un luogo ognor maggiore così nelle contempla-
zioni della scienza come negli avvedimenti della
politica. Ma in quel tempo fd nominata una

Commissione per la riforma del Codice com-
merciale. Mi parve allora doveroso di fermarmi
e di sospenderdogni atto che potesse menomare
in qualunque guisa l'ampiezza del suo còm-
pito. E quando la Commissione fu costitmta,
mi rivolsi adessa, interrogandola se la Insteria
delle Società mutue di soccorso e cooperative
fosse considerata come parte del suo mandato.
La comunicazione fattami dei verbali di detta
Commissione contiene la risposta al mio que-
eito, avendo essa deliberato che le disposisioni
relative alle Boeietà mutue e cooperative deb-
bono far oggetto di leggi speciali e soltanto deb-
basi richiedere si Ministero di Agricoltura e
Commercro a comunicarle i suoi pfegetti a ciò
relatwi per le necessarie disposizioni di coor-
dinamento.
Ho ripigliato pertanto il progetto medesimo,

e mi presento alla M. V. porgendale i motivi e
lo scopo del decreto che ho l'onore di sotto-

porie.
Col risorgere dellalibertà, prima nel Piemonte

e poscia in tutte le altra parti d'Itaba, gli operai
si sforzarono di migliorare le loro condizioni
economiche mediante l'associazione; e fidando
nella efficacia della previdenza trovarono nei
fraterni sodalizi quei sussidi e quei conforth che
un sentimento di dignità non acconsentiva loro
di postulare nè dalla beneficenza pubblica, nè
dallo Stato. Quest'opera fu tutta spontanea, e
le Società di matuo soccorso si propongono di
educare le moltitudini al risparmio, e ad abi-
tudini oneste e massaie. Non havvi sventuraalla

quale non abbiano pensato; al socio malato, al
' vecchio, all'invalido, alla vedova, ai Egli super-
stiti; onde talora ebbero rimprovero diapen-
sierata generosità e di pietà soverchiante il po-
tere. Per naturale-conseguenza ai sodalizi di
matuo soccorso che si propagarono daper tutto,
si aggiunsero le Società ahmentari, le coopera-
tive di consumo, di credito e di produzione; e
delle forme legittime alle quali ricorsero leplebi
di altre nazioni per rialzare la loro condizione
economica e morale, nessuna manca ora al no-
stro paese.
Vero è che codesto movimento generò negli

animi di taluni una grave apprensione; e soor-
gendo nei primordi alcuni atti incomposti, al-
cune tendenze estraneeal fine, sorse 11 dubbioche
ivi si celasseun pericolo da perturbazioni sociali.
Ma l'esperienza ha smentito m gran parte i tri-
sti prognostici, ed ha mostrato che i buoni

esempi ed i buoni consiglihanno prevalsoe pre-
valgono ognor maggiormente. Ora io credo

che il miglior modo di confermare nei savi pro-
siti codeste società e di evitarne i pericoli,
la quilo di non mostrar difddenza, ma anzi di
prestar loró incoraggiamento ed aiuto. Pen-

siamo che quei gegl preziosi debbono colti-
varsi con amore, perchè ga a: sono raccoman-
date le più oneste speranze delle nosiR ÿ0PU-
lazioni laboriose.
Ma il Governo non può inframmettersi diret-

tamente in un campo dove soltanto la sponta-
nea iniziativa dei cittadini deve spiegare la sua
efficace operosità.11 Governo non può entrarvi
se non' per rimuovere alcuni ostacoli; questa
deve essere l'opera sua, nè i sodalizi popolari
che sentono sì altamente e fieramente la propria
indipendenza, ne tollererebbero alcun'altra.

Gli ostacoli poi che si oppongono allo stol.
gimento degli istituti e miei popolari, e che
al Govertir a lecito sono quelli
principalmente i quali

,
o dalla man-

canza di una provvida,e opportuna legisla•
zione. Mentre ITnghilterg 14 Germania, il Bel-
gio, l'Olanda, per tacere di altri Stati, si ado-
perano da molti anniperseverantemente aprov-
vedere con leggi liberali e sapienti ai nuovi
bisogni, nessuna, leggeLin ancora promul-
gata in Italia su questo afgomento di vitale im•
portanza; non già perchè zaancasse il buon vo-

lere, ma il tempo. Inoltre à giusto anche osser-

vare che parnegli altri pgens e particolarmente
nell'Inghilterra e nellaGermpia gli istituti eco-
nomici popolari hanno ppyydato le leggi, lo
quali solo più tardi dieder attadinanza nei co-
dici a queste nuove forroe giuridiche di società.
In Inghilterra dal 1793 al 1860 venti ed un

atto promulgati a breve intervallo l'uno dall'al-
tro fanno testimonianza dellá sollecitudine del
Parlamento inglese per le soàtà di mutuo soc-
corso, le quali con felica traslato, si chiaman
società di amici. L'ultiino atto, il quale rias-
aume e fonde insieme leidisppaisioni degli atti
precedenti (e che fu ingitateanche nel Belgio)
concede la personalità civile a quei sodalisi di
mutuo soccorso che la damagdino e corrispon-
dano ad alonne condizioni che a loro vantaggio
furono determinate dalla scienza economica e

dai calcoli avveduti e pasienti sulle probäbilità
della vita.
L'affizio inglese perT(Boeieta di mntho soc-

corso annesso al Ministero del Commercio non
crea, ma registra lapersonalità civile, eper que-
sto si ama Registrator, perchè le condizioni
per ottenerla sono fissata dalla legge,e non di-
pendono dall'arbitrio del Governo. È questo il
tipo che dovrebbesi seguire in Italia. La Com-
missione che io propongo a V. M. di istituire
dovrebbe occuparei da preparare un progetto di
legge informato ai sovraddetti principii, e

quando il Parlamenta lo accogliesse questa
stessa Commissione avrebbe anche l'incarico
dicurarne l'applicazione, esercitando in Italia,
rispetto alle Società di matuo soccorso, quello
stesso affizio che adempiono il registratore in-
glese, e la Commissione permanente per le So-
cietà di mutuo soccorso nel Belgio. Nè posso
tacere che lacassa di risparAlio di Milano, con
provvida iniziativa accenna a questo nobile
scopo chiamando ogni anno le Società di reci-
proco aiuto ad un concorsö e sottoponendole
ad un fruttooso sindacato, le persuade grada-
tamente a migliorare i loro ordiniinterni. Oltre
alleSocietà di mutnosoccorso vi hanno in Italia
molti altri istitutieconomici, i quali domandano
il unesidio di leggi epþortune. Diffatti a mo'
d'esempio, le Società cooperative di credito,
di consumo, di produziehasono costrettea se-
guire le norme che il Codice di commercio
determina per le società anonime, delle quali
norme parecchie repugnano all'indole loro, e di-
minuiscono la loro azione edilloro eŒetto niile.
Imperocchð questi istituti sono costretti di sob-
barcarsi a dis giuridiche non opportune,
nè convenienti mentre la legge dovrebbe
invece seconciarsi loro indole specifica.
Ora appunto in IngEilterra colle leggi del

1862 (per tacere di molte precedenti) in Ger-
mania colla,legge prussiana del 1867, e colla fe-
derale del 1868, in Francia colla legge del 1867
che scioglie la Società anonima dalla autoriz.
sazione governativa, e piglia provvedimentispe-
ciali a favore delle Societa cooperative, si è
provveduto a codeste nuove norme giuridiche.
Il bisogno di riforme legislative è vivamen-
te e naturalmentebentito anche da'nostri soda-
lizi popolari, e lo stesso Congresso delle Camere
di commercio convocato a Firenze nel 1867 in
due diverse relazioni chiedeva al Governo regole
opportune per le Banche popolari, e per le So-
cietà cooperative. 11 Corigresso in talguisaebbe
a riconfermare quella consolante ventà che in
Italia non esiste rancore, nè antagonis'mo, nè
sospetto alcuno fra gli industriali, e gli operai,
e che le classi agiate chiedono con lodevole
fervore provvide leggi per la prosperità dei so-
dalizipopolari.
Se dalle associazioni si volga il pensiero ad

altri argomenti che banad attinetita col buon
essere delle classi meno agiate, si presenta in-
nanzi tutto lo studio dei metodi per allargare i
buonieffettidelle Cassedirisparmio, come sa-

rebbe, per darne un eseinpio; il coordinare ad
esse i piccoli uffici postaliÆa aquesto speciale
compito intende il mio collega Ministro dei
Lavori Pubblici. Inoltre la questione delle Casse
di quiescenza per la vecèbiais, della tutela degli
operai e dei fanciulli addetti ai multiformi la-
vori industriali, del contratto di tirocinio, del-
l'abolizione totale dei librettidegli operat, degli
scioperi e via dicendo che furono altrove anate-
ria di lunghe e pazienti indagini. E sarebbe age-
vole il mostrare come in Italia, sebbene l'indu-
stria sia ancor poco svolta , pure non man-

chino gravissimi sconci, ai quali urge il porre
rimedio, e bastera l'accennare imali trattamenti
che i giovinetti subiscono in alcuni esercizi
di miniere.
A tal uopo ho l'onore di proporre alla Af. V.

di costituire una Commissione consultiva la
quale, adunandosi presso il Ministero dell'agri-
coltura, industria e commercio abbia l'incarico
di studiare questi diversi temi, preparare le
leggi, mettersi in relazione coi sodahzi operai e
po)le persone che si adoperano al progresso po-
polare e proporre tutti quei provvedimenti che
valgono ad avviare a felice soluzione il problema
del lavoro. Questo atto della Maestà Vostra,
ispirato dalla' Sua paterna benevolenza per le
classi operaie, asseconderà un provvido e fe-
condo moto, che mira a sollevare e redimere la
plebe colla virtù del lavoro e del risparmio e

collo svolgimento della responsabilità indivi·

daale.Èquesto mio de'plaa li intenti aiquali
deve mirare tiiio Stato cho fonà la sua gran-
dezza nell'educazione e nellitphspírità uniw
sale.

18 N. 5370 della Riccolta s/)!ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITT0flIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIDIO E PER TOLONTl DELIANAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita presso il Ministero di Agri.

,coltura, Industria e Commercio una Commis-
sione consultiva sulle istituzioni di previdenza e
sul lavoro.
Art.2. La Commissione a chiamata:
1• A raccogliere gli elementi ed a preparare

i progetti di legge riguardanti ,le casse di ri-
sparmio, le società di matuo soccorso, le asso-
ciazionipopolaridi credito, di consumo edi pro-
duzione, e tutte le istituzioni di providenza;
2° A studiare le questioni relative alle casse

di quiescenza degli operai, alla tutela della sa-

mita loro, partioolarmente negli stahilimenti in-
dastriali e minerari, si contratti di tirocinio, ed
infine a tuttigli argomenti riguardanti il buones-
sere dei lavoratori;
3 A dare il suoparere stdie altre materie che

le verranntraottoposte dal 3figistro di Agricol-
tura, Industria e Commercio, ed esercitare, ri-
spetto alle istituzionijdiprevidenza, gli milici che
le leggi speciali potranno assegnarle.
Art. 8. Il Consiglio è presieduto dal Ministro

di Agricoltura, Industria e Commercio, o da un
vicepresidente, e composto di nove anembri no-
minati per decreto Reale, e scelti fra le persone
più versate nelledottrine economiche enegli ar-
gomenti di che si tratta.
Art. 4. I Consiglieri durano n ufficio treanni;

si rinnovano per un terzoogni anno e sono sem-

pre rieleggibili. Ne fa parte diaritto il segreta-
rio generale, ed il espo della Divisionedi com-
mercio preeso 4 Ministerp di Agriooltura,.Indu-
stria a Commercio , il cape Divisione della
sanità e quello della beneficenza presso il Mi-
.
MisterodelP Interno.
Nel primo triennio la scadenzaannuale ò 41e-

terminata dalla sorte.
Art. 5. La funzioni deilnembri della th==in-

sione sonogratuite; a quei Commissari che non
risiedèssero nella Capitale del Regno aaranno
concesse le indennita di via e di soggiorno, se.
condo il regolamento in vigore.
Art. 6. Le adananze della Commissione sono

convocate dal presidente, che stabilirà i pro
grammi dellematerie.da trattarsi. Terrà ¥nflieio
di segretario del Consiglio ilsegretario del Con-
siglio dell'Industria e del Commercio.
Art. 7. La Commissione dovràpubblicare pe-

rio$icamente i suoiatti, le notizie raccolte sopra
le istituzioni delle quali le viene commesso lo
studio, e farà ogni anno un rapportoparticola-
reggiato al Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO EIIANUELE.
ÀÍARCO AIINGHETTI.

VITTORIO EMANUELE II
PERGRAZIA DI DIOE PER VOLONTADELL&¾AZIONE

RE D'ITALI&

Visto il Nostro decreto col quale & istituita
una Commissione consultivÿ sulle istituzioni
di previdenza e sul lavoro;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati membri della Commissione

consultiva sulle istituzioni di previdenza e sul
lavoro:
Rudini marchese Antonio, vicepiesidente ;
Camozzi-Vertova Giovanni Battista, sena-

tore del Regno;
Depretis Agostino, deputato al Parlamento;
Fano Enrico, deputato al Parlamento;
Guerzoni Giuseppe, deputato al Parlamento;
Lampertico Fedele, deputato al Parla-

mento;
Luzzatti professore Luigi;
Sella Quintino, deputato al Parlamento;
Turchiarolo Antonio.
11 Ministro anzidetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il Ntmero 5303 della Raccolta ugiciale =
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTADELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Reale Decreto 25 maggio 1862,

n. 650, col quale fra le altre disposizioni
venne stabilito in lire 0,000 l'assegno per le

spese d'uflicio del cassiere presso la Direzione
del Debito pubblico di Firenze;
Veduto il Reale Decreto 10 maggio 1863,

n. 1813, col quale fu ridotto a lire 40,000
l'assegno per le spese d'ufûcio del cassiere
centrale presso la Direzione generale del De-
hito pubblico, giå fissato coll'anteriore De-

creto 2 febbraio 1862, n. 458, in lire 81,100,
comprese in queste lire 8,500 a carico della
Cassa dei depositi e·prestiti, e fu stabilito il

correspettivo di lire 40,000 a favore della
Banca Nazionale pel convenuto pagamento in
Torino degli interessi dei consolidati 8 e 5

per cento, e di alcune altro categorie di de-
bito;
Veduto il DecretoReale dell'il oprile1869,

n. 5019, colqualefuordinato il trasferimento
da Torino in Firenze dellaDirezione generale
del Debito pubblico, e della dipendente Cassa
centrale, con la contemporanea instituzione
in Torino di una Direzione e Cassa speciale
del Debito pubblico;
Ritenuto che la Banca Nazionale nel regno

d'Italia ha denunziata la cessarione da sua

parte del servizio del Debito pubblico in To-
rino a cominciare dai pagamenti relätivi alla
scadenza del i• gennaio 1870, con che i pa-
gamenti medesimi devono dalla stessa epoca
essere assunti dal Cassiere del Debito pub-
blico in Torino;
Occorrendo di stabilire gli assegni per le

spese d'afficio della Casha centrale del Debito

pubblico in Firenze e della Cassa speciale del
Debito pubblico in Torino in corrispondenza
ai bisogni del servizio creato dalle nuove
circostanze come sopra intervenute,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. A cominciare dal i• gen-

naio 1870 l'assegno per le spese d'uflicio

della Cassa centrale del Debito pubblico in
Firenze a fissato in lire 16,000, e quello
della Cassa speciale del Debito pubblico in

Torino è fissato in lire 20,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nellaRac-
colta ameinia .delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservatte e di farlo osservare.
Dato a Firenzeaddl 40 dicembre 1869.

VITl'ORIO EMANUELE.

L. G. Caxanav-Dicav.

Il R.MMCCLXXXVIll (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il se7Neste decreto:

VITTO[tlO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni emesse della Deputa-

zione provinciale di Palermo, nelle adunanze
del 17 febbraio, 28 giugno, 31 luglio e 18
ottobre 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvati i due rego-

Iamenti per l'applicazione delle tasse di fami-

glia o di fuocatico e sul bestiame, adottati
dalla Deputazione provinciale di Palermo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi B5 novembre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAnanay-Dicav

fl Numero 5408 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GR&zlA DI DIO E PERVOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visto il regolamento approvato con Nostro

decreto 19 luglio 1868, n. 4491;
Vista la legge 23 dicembre 1869, n. 5895;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

manze;

Udito il parere del Consiglio diStatoesen-
tito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:

.

Articolo unico. È approvato l'unito regola-
mento, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze, per l'esecuzione dell'articolo 4
della legge 28 dicernbre 1869, n. 5895, rela-
tivo alla riscossione della tassa sulla macina-
:Ione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreß del Re-
good'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 26 dicembre 1869.

VITTORIO EUANUELE.
QUINTino SELLA.

REGOLARENTO per l'fadCNai0MO dell'artico!0 4
deNa legge 28 dicem6re 1869,n° 5895, relativo
aNa riscossiONS ŠdIIS ÉdSSŒSMIISWIGdiMGBiONE.
Art. 1. L'esercente di un malino che avendo

reclamato contro gli accertamenti fatti per il
1870, in base dell'art. 7 della legge 7 Inglio
1808, unm. 4490, non avesse ancora otteputo il
giudizio della Commissione avanti alla quale ai
trova il reclamo, e desiderasse di pagare, col
1• gennaio 1870, la tassa iri base ai ruoli 1889,
ne farà domanda all'agente delle imposte, in-
dicandone le ragioni che valgano a giustili-
carla.
Art. 2. L'agento trasmetterà la tomandaRel-

Pesercente al presidente della Commissione di
eni alParticolo seguente, corredandola di copia
della dichiarazione fatta dalPesercente per l'an-
no 1870, o, in mancanza della medesima, di
quella redatta d'uficio; unira altreal il relativo
estratto del ruoli 1869 e 1870, e tutti i doca-
menti che crederã necessari.
Art.3. La Commissione accennata alParticolo

.

precedente si comporrà:
Nei capoluoghi di provincia: del prefetto, che

ne sarà il presidente; dell'intendente di finanza;
e d'un terzo nominatodal prefetto. i
Nei capoluoghi di circondario e di distretto:

de160tt0prefettO O<Ïel C0mmiBSariO distrettagÎe,
che ne sarà il presidente; dell'agentedelle im-
poete che ha residenza nel capoluogo del cir-
condario o del distretto; e di un terzo nominato
dal sottoprefe_tto o dal commissario distret-
taale.
Art. 4. La Co;nmissione_, riconoscintala ra-

gionevolezza e la opportmiità della domanda,
potrà accordare alPesercente di pagare la tassa
in base ai ruoli l866,dal 1•gennaio 1870, e du-
gante quel periodo del primo trimestre che la
stessa Commissione crederà di stabilire in ogni
caso particolore.
La determinazione della Commissione sara

partecipata alPesercente per mezzo delPagente
delle imposto.
Art. 5. In ogni caso la facoltà di pagare la

tassa in base ai ruoli 1869 cesserà colla risolu-
sione definitiva del xeclamo dello esercente,
ovvero colla iscrizione delP esercente stesso
nel ruolo dei mulini forniti di contatore, op-
pure quando vengadeliberato che la tassa sia
aceertata e risoossa nel mulino col mezzo di un
agente della finassa, a termini degli articoli
18 e 19.
Art. 6. Pei mulini ai quali già sono, o man

mano saranno applicati i contatori, l'intendegtedi finanza, avuto riguardo alla qualità e poten-
za degli apparegehj ed al sistemadi macinatura,
formulerà la proposta diconvenzione da stipu-
larsi coll'esercente.
La convenzione, oltre alle condizioni generali

del contratto, stabilirà:
a) L'ammontare della quota fissa per ogni

cento giri di macma;
b) Quello della canzione, in conformità del-

l'articolo 58 del regolamento approvato con Re-
gio decreto del 19 luglio 1868.
Art. 7. La proposta di convenzione sarà re-

datta in doppio originale e trasmessa all'agente
delle imposte, il quale invitera l'eseroente a to-
sto recarsi nel suo ufBeio a firmarla od a di-
chiarare per iscritto che non intende firmarla.
Qualora Pesercente, nel termine di cinque

giorni dalla partecipazione dell'agente, addiven-
ga alla stipulazione della convenzione, i due
originali saranno firmati da ambe le parti, ed
uno di essi sarà dato all'esercente.
Se nel predetto termine l'esercente avrà di-

chiarato che non accetta la convenzione, o non
si sarà presentato all'agente, questi rimetterä
all'intendenza di finanza i due originali in bian-
co colla relativa annotazione.
Art. 8. L'intendente di finanza invierà al pre-

sidente del tribunale gli elenchi degli e.ercenti
di mulini compresi nella sua giurisdizione i
quali non accettarono la convenzione, affinchè
nomini i periti, per gli effetti previsti nel primo
capoverso dell'articolo 3 della legge 7 luglio
1868.
I giudizi dei periti saranno notificati all'in-

tendente di finanza, e per sua cura fatti intima-
re all'esercente.
Art. 9. La convenzione stipulata coll'eser-

cente sarà approvata dall'intendente di finanza
il quale stabilirà il giorno da cui essa avrà efi
fetto.
L'intendente, in pendenza del giudizio dei pe-

riti, potrà con suo decreto stabilire il giorno a
datare dal quale il debito della tassa sia da
commisurare sulle indicazioni del contatore e
secondo il giudicio peritale da emanarsi. B de-
creto dell'mtendente sarà notificato alla parte.
Art. 10. A cominciare dal giorno in cui la
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tassa sara commisurata inbase alle indicazioni
dei contatori, l'esercente sarà cancellato dalla
matricola dei mulini non forniti di contatore, e

sarà da quel giorno esonerato dalla tassa di eni
fosse stato imposto in base agli accertamenti,
ed inscritto nel ruolo dei mulini forniti da con-
f atore.
Art. 11. La líquidazione periodica della tassa

dovuta dall'esercente, in ragione del numero dei
giri fatti dalle macine e della quota fissa conve.
nata o determinata dai periti,sarafattapressola
intendenza di finanza.
Art. 12. A tale scopo, nel giorno in cui la

commisurazione della tassa in base alle indica·
zioni del contatore debba avere efetto, e suo-
cessivamente a periodi da determmarsi dall'in-
tendente, un verificatore si recherà al mulino, e
verificato il numero segnato dal contatore farà
di ciò constare per mezzo di sua dichiarazione,
della quale rilasciera copia all'esercente, se que-
sto la richiede.
Art. 13. Avvenendo guasti nel contatore l'e-

sercente dovrà renderne avvisato immediata-
mente il verificatore, dichiarando per iscritto se
intende di sospendere la macinazione conquelle
anacine, oppure di continuarlavalendosi del dis-
posto dell'art. 5 della legge pei giorni in cui il
contatore non avrà funzionato.
' 11 verincatore si recherà tosto al mulino, so-
stituirà al contatore gnasto un altro perfetto, e
farà constare del numero segnato dai due con-
tatori nel modo indicato all'articolo precedente.
Art. 14. Avvenendo guasti nel meccanismodei

mulini, a riparare i uali occorra che sia tolto
il contatore dal pal l'esercente ne renderà av-
vertito per iscritto verificatore, il quale si do-
vrà tosto recare al mulino, e, rimosso il conta-
tore, prendera tutte le precauzioni per impedire
la macinazione di contrabbando in pendenza dei
lavori di riparazione.
Art. 15. Per i mulini in cui la tassa non è an-

cora attivata in base ai contatori, potrà delibe-
rarsi che la tassa sia direttamente accertata od
anche riscossa nel mulino per mezzo di agenti
deMa finansa, in segnito a propostadel prefetto o
dell'intendente di finanza, ovvero in seguito a
domanda dell'esercente.
In_quest'ultimo caso la relativa spesa rimane

a canco del richiedente.
Art.16. La domanda dell'esercente, corredata

delle debita giustificazioni, sarà diretta all'a-
gente delle imposte.
L'agente vi unirà le sue osservazioni ele tras-

mettera all'intendente di linanza.
Art. 17. Ledomandedegli esercentie le pro-

poste del prefetto oppure dell' intendente sa-

ranno sottomesse al giudizio della Commissione
residente nel capoluogo di provincia di cui al-
l'articolo 3.
Art. 18. La Commissione potrà deliberare

che la tassa venga accertata nel mulino col
mezzodinnagentedellafmansa acaricodell'era-
rio, soltantó nei casi in cui sia riconosciuta la
necessità:

1° Di provvedere alla tutela dell'ordine pub-
blico;

2° Di tutelare l'interesse den'erario grave-
mente pregiudicato.
Quando l'açente della finansa è a carico de·

gli esercenti, esso potrà essere accordato anche
in caso di gravi ed evidenti sperequazioni.
Art. 19. La Commissione potrà deliberare

che la tassa venga non solo accertata, ma an.
che direttamente riscossa nel mahno da un
ayeNie della finansa. Però questa deliberazione
verrà presa soltanto nel caso d'imprescindibile
necessitå di provvedere alla tutela dell'ordine
pubblico mediante l'aperturadi mulini necessari
all'alimentazione della popolazione.
Art. 20. L'esercente del malino, nel quale

venga destinato un agente della finansa, dovrà
fornugli nel mulino il posto necessario all'eser-
cizio delle sue fûnzioni.
Art. 21. Quando in un mulino sia ordinato

l'accertamento della tassa per mezzo di un
agente della ßnansa, la estrazionedelle farine
che vi si producono non potrà efettuarsi fuor-
chè nelle ore stabdite dall'agente delle imposte,
sentito l'esercente.
Quando la riscossione della tassa è fatta dal-

l'agente della ßnansa, non potrà asportarsi la
farina dal mulino prima che ne sia pagata la
tassa.
I contravventori alla disposizione di questo

articolo soggiaceranno alle multe comminate

per la macinazione di contrabbando.
Art. 22. Sulla proposta dell'agente delle im-

poste l'mtendente prescriverà -le norme da se-

guirsi dagli agenti della ßnansa destinati ad ac-
certare od a riscuotere la tassa nei malini.
Quando la tassa debba riscuotersi diretta-

mente dall'agentedella finansa, laCommissione
provinciale giudichera, a seconda delle circo-
stanze e dell'importanza della gestione, quale
cauzione ¡lebba l'agente stesso prestare.
Art.23. L'agente della ßnanza destinato ad

accertare la tassa in un mulino, trasmettera o
sera au'agente delle imposte la tabella dellac-
certamento giornaliero delle farine asportate
dal molino.
Un riepilogo settimanale di queste tabelle

giornaliere sara trasmesso dall'agente delle im·
poste all'intendente di finanza per la liquidazio-
ne della tassa dovuta dall'esercente.
Art. 24. L'agente della ßnansa che riscuote

direttamente la tassa in un mulino, oltre al
trasmettere all'agente delle imposte la tabella
giornaliera accennata alfarticolo precedente,
dovra versare ogni settimana, nella cassa del-
Pesattoredelle imposte dirette, ilprodottodella
tassa riscossa in denaro e le somme che si rica-
veranno dalla vendita dei generi riscossi in na-

tura.

Egli dovrà inoltre rendereconto della suage-
stione settimanale all'agente delle imposte tras•
mettendogli copta della ricevuta dell'esattore.
Art. 25. La nomina, la destinazione e la re.

voca degli agenti deNa ßnanza, di cui è cenno
nei precedenti articoli, saranno fatte dalPinten-
dente di finanza, sentito il parere della Commis-
sione provinciale. Detti agenti saranno posti

sotto l'immediata dipendenza dell'agente delle
imposte nella cui Agenzia si trova il mulino.
Gli sgenti a sunti per questo servizio non

acquistano diritto ad impiego stabile governa-
tiro; perð avrat no, nell'eseremo delle loro fun-
zioni, le attribunoni indicate nell'art. 71 del re·
golamento approvato con R. decreto 19 luglio
1868, n' 449L
Art. 26. Sono abrogati gli articoli 40 fino al

51 inclusivo del regolamento approvato con R.
decreto 19 Ingho 1868, a 4491, e qualunque
altra disposizione contraria a quelle contenute
nel presente regolamento.

11 Ministra delle Finanze stabilirà le norme
alteriori che 'eccorressero per Posservanza del
regolamento medesimo.

Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro delle Finanze
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DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

OmCOLARE (R. 6630) BNI ÑNOCO ÛGÎ¢NÑŒfŠ0
dei giorni festivi ai Presidenti delle GiNRiß
di sagtlansa ed ai Presidi degli Istituti Tec-
nici

,
ai Prestdenti delle Camere di Commer-

eio, dei Comisii agrari, ai signori Ispettori
forestali ed ai signori impiegati di garangia.

Firenze, 27 dicembre 1889.
Occorre appena ricordare che col Regio de-

creto 17'ottobre ultimo, N. 5342, emanato sulla
proposta di qyesto Ministero, d'accordo con

quello di Grazia, Giustizia e Culti, ed inserto
nella Gassetta Ufficiale del 23 novembre scorso,
il Calendario dei giorni festivi, gik in vigore
nelle antiche provincie dal settembre 1853 in
appresso, venne esteso, per gli effetti civili, a
tutto il Regno col 1 gennaio 1870, in confor-
mitå della ivi annessa tabella, che qui appiedi
sitrascrive. - R Governo si propose con questo
provvedimento di persuadere le popolazioni,
coll'esempio delle istituzioni e delle ammini-
straziom pubbliche, a consacrare ad una fe-
conda operosita una parte di quel tempo che
veniva Eno ad ora consumato in featività ecce-
denti il necessario periodico riposo. -- E con
ciò egli non ha fatto altro che accomunare a

tutto lo Stato una riforma che aveva fatto ot-
tima prova in una parte di esso, e secondare un
voto ripetutamente e da più parti espresso, e di
recente raccomandato da una autorevole delibe-
razione del Congresso delle Camere di commer-
cio di Genova.
Ora a questo Ministero, dal quale è special-

mente partita Pipiziativa dell'anzidetto decreto
reale, importa moltissimo che tutte le Autorità
e tutti gli uffizi che dipendono direttamente da
esso, ovvero, come per esempio, le Camere di
commercio e i Comizi ngrari che si trovano con
esso in intimi rapporti, dieno ýer i primi l'e-
sempio della rigorosa osservanza della nuova

disposizione.
Vuolsi a tal uopo che gli affizi pubblici, in

tutti i giorni già dedicati a festività attualmente
soppresse, si trovino, come d'ordinario, aperti
e nel pieno esercisio delle loro funzioni.

I capi degli affizi dovranno in tali giorni,
senza eccezione alcuna, pbbligare gl'impiegati
posti sottà la loro dirémöne ad interrenirvi e a
compiere puntualmente iloro doveri. - Tutti
gli Orari e Calendèri ole sogliono pubblicarsi
dai diversi uffizi ed aniliinistrazioni, che per
qualunque cagione vengano pubblicamente af-
fissi, devono notare come festivi soltanto i giorni
riconosciuti per tali dal Reale decreto 17 ottobre
scorso.

Le Camere di commercio ed i Comizii agrarii
opereranno convenientemente, pubblicando ap-
positi manifesti in cm sieno precisamente indi.
cati i giornifestivi cozièrvati e quelli soppressi,
e in cui venga spiegataÎ'importanzadella nuova
disposizione sotto 11rispetto economico, e si ri-
chiami l' attenzione deT þubblico su gli efetti
che ne derivano per le scadenze commerciali e
cambiarie e per tutti gli altri termini legali.
Come risulta dalla tabella qui appiedi tra-

scritta, tra le feste ggresse vi è quella del
Capo d'Anno.Occorrira•Ibquest'occasione com.
battere inveterate abitualm; ma voglionsi vin-
cere ad ogni costo, gisõehè male si provvede-
rebbe all'adempimento' di una nuova disposi-
zione col violarla il liËmõ giorno che essa entra
in vigore. **

Questo Ministero coñSia a tale riguardo di
vedersi pienamente aÃ¾þçondato non solo dalle
Autoritå e dalle anuninistrazioni che da esso di-
rettamente dipendono, é per le quali questo è
rigoroso dovere, ma anche da quelle altre che
sono con esso anche soltanto in rapporti d'affi-
cio ed alle quali dev'esseže imposto dagP inte-
ressi medesimi che sono loro affidati.

Ïfsliinistro: CASTAGNOI.A.

.Tabella dei giorni festipiesistenti nel Calenda-
rio delle antiche provincie del 6 settemõre
1853, annessa al ß. elo 17 ottoõre 1869.
Tutti e eingoli i giorni di domenica,
It giorno di Natale

» delPEpifania
a dell'Ascensione di N. S. G. C.,
a della Concezione della B. V. M.,
a della Nativišà della B. V. M.
» dell'Assmizione della B. V. M.,

,
» del SS. Gorþõ di Cristo,

dei Beatidgiostoli Pietro e Paolo,
» di O isi '

del no di ciascuna dio-
cesi, el terra.
Visto d'o$nå di Sua Maestà

1 Ministri diAgricoliera, Industria e Commercio,
e di Grasia e Giussisia e deiÛsiti.

Manco MmensTrt.
M. Pinosta.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLEROSTE

AVVISO
Essendo invalso generalmente l'uso di spedire

col mezzo della posta i bigiletti di visita che in gran-
dissima quantità si scambiano nella ricorrenza del
capo d'anno, la Direziòne Generale delle Poste crede
opportuno rammentare che per aver corso colla

franastora stabilita per le stampe, ed at sensi del
R. decreto in data 2 maggio 1869, I biglietti di ul-
sita devono essere posti sotto fascia, oppure spediti
entro beste non chiuse; ehe non sono ammesse 19
buste suggellate anche se abMano gliangoli tagliati
ed aperti, e che per conseguenza dorranno enere
eunaiderati e tassati come lettere non franche tutti
i biglietti che non fossero spediti in tale confor-
mità.
Si rammenta anecra che tutti indistintamente i

biglietti di visita diretti all'estero devono esserepo-
sti sotto fascia per godere della moderazione di
tassa stabihta per le stampe.
Firenze, addi 8 dicembre 1869.

NINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
Concorso all'ufßeio di professore titolare della
cattedra di ßlosofia nel R. liceo Jilarco Fo-
scarinidi Venezia:
Secondo le disposizioni del titoló III, cap. 3° della

legge i3 govembre 1859, num. 3725, e del R. decreto
29 settembre 1887, unm. 8943,6 aperto il coceerso
all'uflielo di professore titolare della cattedra di filo-
sofia vacantonel R.liceo Alaroo Foscarini di Venezia ;
Lo stipendio assegnato presentemente a tale ulti-

elo é quello determinato dalla tabella F annessaalla
detta legge pet professori reggenti di f• classe (tire
1760 annue)
Gli aspiranti a detta cattedra dovranno dentro a

due mesi dalla data del presente avviso presentare
al R provveditore agli studi di Venezia la domanda
di ammissione al concorso, che avrà inogo per titoli
e per esame nella ansidetta città a forma del regola-
mento approvato con R. dooreto 30 novembre i864,
num.2043.
Firenze, 21 dicembre 1869.

Pol Ministro: P.Vu.r.anr.

BIREZIONE GENERALE BEL DIDITO FUBBLICO.
(Primapubblicazione)

Si è chiesta la rettilica dell'intestazione di una
rendita iscritta al consolidato 5 Og0 emessa dalla
Direzione del Debito pubblico di Torino. N. 94345,
par lire 20 a favore di Benito Antonio fu Asabrogio
domiciliato in Lasalle (&osta), allegandosi che Benito
Antonio e Benoyton Antonio è una sola ed identica
persoon.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta,verràpraticata la chiesta rettilica.
Firenze, 23 dicembre 1869.

Per ilDirettore Generale
CIARPOLU.LO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
{Prima pubblicazions)

Si è chiesta la rettifies deit'mtestazione di due
rendite iscritte al censolidato 5 per Og0 emesso
dalla Direzione del Debito pubblico di Napott
N. 152641, per fire 1580, eN 147291 per lire 915,aa-
bedue a favore di Blount Carlo Enrico di Osuseppe,
allegandosi l'identilÀ della persona del medesimo
conquella di Blount Carlo Enrico fu Giovanni.
Si diflida chiunque possa avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubbheazione
del presenso,avviso, non intervenendo opposizione
di sorta, verra praticata la chiesta rettilica.
Fireuse, li23 dicembre 1869.

Per il Direttore Generale

Cumrogu.r.o.

IllNISTERO Bl AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 001lNERCI

DIYISIONE IV. - SEZIONE III.

SOMMARIO delle dichiarazioni tardive presentate dal 1• luglio al 30 settembre 1869 per gli effetti della legge del 25 giugno 1865, n. 2387, sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno.
Pubblicazione fatta in conformità del secondo paragrafo dell'art. 27 della legge suddetta.

oo STABILIMENTO ANNO NOME PUFM
D A TA TASSA

NOME della presso la quale
T I TO I. O dal quale fu eseguia

pubblica-
di chi ha fath

à à
delk Û8 8 ef9 ae i on i.

DELl?AUTORE DELL'OPERA eses i

la pubblicazione zione la presentazione la presentailóne presentazione Lire

2561 Bettoni dottore Eugenio. . . Storia naturale degli neeelli che nidilicano in Lombardia, in Stab. tip. del Pio Istituto di 1868 Bettoni Eugenio, rap- Milano 2 luglio 1869 10
26 dispenso che formano il primo volume Patronato. Milano presentato da Sordel-

11 Ferdinando

2626 Ganot A.
.

Trattato elementare di lisica sperimentale e di meteorologia Stabilimento di Pagnoni F. 1867 Pagnoni Francesco Id. 29 idem 10
di A. Ganot. Tradotto in italiano Milano

3110 Thonar Paetro. .
.
. . .

Nuovi racconti offerti alla gioventti italiana. Quinta edizione StabilimentoF. Paggi editore 1868 Paggi Felice Firenze 27 settembre 10
a Firenze

3!!! Id. Id. Racconti per gioventti . . . . . . .
Id. 1867 Id. Id. Id. idem 10

3!14 Gatti Carlo Manuale dello scolare io grammatica latina, casia le prinei- Id. 1868 Id. Id. Id. idem 10
pali regole della sintassi latina con temi provveduti di vo-
cabolario per avviamento alla traduzione dall'Italiano nel
latino

FireBEe, 22 dicembre 1869.
- 18 Diret¢ore Capo deMa 4• Divisione

A. G. MAns111.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Visto il decreto 30 ottobre 1869 col quale fu annul-
lato il concorso alle eattedre di pittura e di archi-

tettura nella R. Accademia di Belle Arti di Venezia

bantlitocoll'avetso 31 maggio 1869;
Sentito il parere della Ginnta di belle arti addetta

al Consiglio Superioredi Pubblica Istruzione.
È aperto un nuovo concorso alle cattedre di pit-

tura e di architettura nell'Accademia di Belle arti
di Venezia, ambedue retribuite collo stipendio an-
nuo di L. 3370 18 per elaseuna, e s'invitano tutti co-
loro che volessero concorrere a tali insegnamenti,
di far prevenire le loro domande e i loro recapitial-
l'Accademia suddetta prima del 15 del prossimo feb-
braio 1870.
Quanto al préfessore di pittura i recapiti devono

essere:
1• Fede sii nascita :
2*Indicaztone degli impieghi privati opubbhei sos-

tanuti per avventura dal richodente:
3° Elenco particolareggiato di tutte le opere da

es o eseguite, si a fresco e si ad olio, unendovi pos-
silvimente delle i.rincipali glischizzi in disegno.
I suoi obbughi sono:
j• Guidare i suoi alunni nella copia dal modello

viso, insegnando loro a verdicare su questo le no-
zioni di anatomia da essi acquistate intorno alla 11-

Bura umana :

2° Esercitare i detti alunniacopiare nelle gallerie,
in parte od in tutto, quegliesemplariche giudicherà
più opportuni;
3*Instruirli nella teoria della composizione;
4° Instruirli nella pratica de' migliori metodi del
pingere ad olio ed a freseo.

Quanto al professore di architettura i suoi recapiti
devono essere:
i* Fede di nascita;

2• Attestazione degli studi letterari ed artistici
percorsi dal richiedente;
3* Nota degli ufósi.per avventura sostenuti:
4•Disegni delle fabbriche condotte sotto la sua

direzione:
5• Progetti composti per esercizio di studio.
Gli obblighi suoi sono:
i* Insegnare l'architettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando daiprincipii dellamedesima
sino all'architettora sublime, comprese le essenstali
cognizioni geometriche e meccaniche;
2•Condurre l'tosegnamento in modo che i diversi

temi architettonici nou debbano limitarsi esclusiva-
mente allo stile greco ed al romano ed ai suoi mo-
momenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dat bisogni architettonici dei nostri tempi e
siano sciolti degli scolari sempre colla maggiore li-
bertà nella scelta dello stile in modo veramente
pratico;
3° Prestarsi all'insegnamento dell'architettura per

gli ingegneri laureati che latendono ottenere l'asso-
lutorio di architetti giusta le norme prescritte dal-
l'ordinanza 17 novembre '852, n. 11961 e quelle al-
tre che si prewrivessero in avvenire.
Le norme, secondo le quali l'Aeeademia di Belle

ArtidiVeneziasi regolera in questi dueconcorsi,
sono quelle stabilite dal suo statuta accademico agli
art. 56, 59 e 60. Per analogia poi a quanto si pratica
negli altri concorsi di insegnamento, a seconda della
legge d'istruz'one pubbl ca 13 novembre 1859 e del
regolamento relativo alla medesima 20 ottobre 1860,
l'Accademia di Belle Arti di Venezia nel giudicare e

riferire intorno ai detti concorsi applicherA agli ar-
ticoli f i6 e 117 del citato regolamento 20 ottobre
1860, n. 4373

Firenze, addi 22 dicembre 1869.

Per il Ministro: P. VILLABI,

++-

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Nella seduta del 24 dicembre del Senato, il
signor Roaland ha presentato la seguente do-
manda d'interpellanza:

11 sottoscritto senatore,
Visto l'articolo del senatasconsulto dell'8 set-

tembre 1869 col quale si accorda ad ogni sena.
tore 11 diritto d'interpellare il governo ,
Dichiara d'interpellare il governo stesso per

sapere quali regole di condotta ha seguite e in-
tende seguire di fronte alla Corte di Roma nel-
l'occasione del Concalia ecumenico convocato
dal Santo Padre. Occorre pronunciarsi contro le
decisioni che quella assemblea potrebbe formu-
lare in opposizione sia dei principii del concor-
dato, sia di quelli del noatro diritto nazionale e

conservare mtatti i rapporti tradizionali esi-
stenti fra la Chiesa e lo Stato.

ROULAND.
- La Patrie, la Fratice ed il Constitutionnel

sono concordi nell'affermare che il signor Schnei-
der sarà eletto apresidenteed il signorTalhouët
a vicepresidente del corpo legislativo. Le altre
nomine sono ancora incerte, ma si ammette ge-
neralmente che esse cadranno su dominideidue
centri.

MONABOHIA AUSTEO-UNGARICA
La Wiener Zeitung pubblica nella sua parte

ufficiale il documento di concessione per la co-
struzione e l'esercizio d'ana ferrovia da Prze-

mysl si confini galliziano-ungheresi presso Lu-
pkow per congiungemi alla rete ferroviarla un-
gherese.
- Il Lloyd di Pest s'esprime nel modo che

segue sulPatteggiamento del ministero Andrassy
rispetto alla ensi ministeriale a Vienna:
E senza dubbio nell'interesse dell'impero che

in tutte le quistioni d'interesse comune regni
una perfetta armonia fra i due governi. Se il
governo ungherese aÍza la sua voce in tali qui-
stioni, non ò questa un'itigerenza illegittima, ma
è invece l'esercizio d'un diritto ben fondato, è
l'adempimento d'un sacio dovere, tanto verso
l'Ungheria quanto ferso Pimpero, alla salute
del quale è tanto intimamente unito il nostro
proprio benessere.
Affine di conservare l'Àrmonia fra i due go-

verni importa che non ,solo si stabilisca fra
loro un reciproco accordo per rapporto agli af-
fari comuni, ma ben jiin incora che ognuno dei
due governi goda d'una perfetta indipendenza
nelle quistioni che n'on risguardano che una
sola delle due parti dell'impero.
Gli è perciò che è necessaria un'astensione

assoluta da ogni ingerenza, giacchè anche una
benevola influenza, e seguita da risultati momen-
taneamente bene accolti, ha il difetto di non es-
sere autorizzata, e d'offrire eventualmente un
precedente dannoso e una sorgente di innume-
revoli complicazioni.
Tale è sempre, sebondo il nostro convinci-

mento, il punto di veduta del governo unghere-
se, e noi non ne deduciamo cheuna conseguenza
naturale, dichiarando che tutte le voci relative
ad un'ingerenza del conte Andrassy nella crisi
ministeriale a Vienna sono aBatto prIve di fon-
damento.

Solo se nella Cisleithania i sostegni del co-
stituzionalismo fosserO 60088Ís Íl mini8tero un-
gherese dovrebbe raddoppiare di sforzi eal caso
appoggiare anche da solo l'edificio costituzio-
nale fino a tanto che la crisi fosse superata e
scongiurato ognipericolo per la hbertà e il par-
lamentarismo.
-- Si scrive per telegrafo da Cattaro, 25 di-

cembre, all'Osservatore .Triestino:
A Budna 14 abitanti di Braia offrirono di

sottomettersi e di consegnare le armi. E colon-
nello Schmfeld trattenne tre ostaggi. La con-
Begna delle armi avrà luogo domani a Cosmac.

SYIEEERA
Nella tornata del 25 del Co¤siglio nazionale

fu discussa la quistione della modificazione della
Costituzione svizzera.
R consigliere Bronner di Berna propose d'in-

vitare il Consigbo federale a fare per la prossi-
ma sessione delPassemblea federale rapporto e
proposta sui punti della Costituzione (e,¾raleche si devono modificare per mettere Costi-
tazione stessa m corrispondens oi bisogni del
tempo.
11signor nerel osserva che so si tratta sol-tanto di togliere gli ostacoli che si oppongonoallo sviluppo delle legislazioniin corrispondenza

colla Costituzione federale, tutti gli amici del
popolo vi coopereranno; ma so invece si volesse
far prevalere una tendenza all'accentramento,
ogni vero repubblicano vi si opporrebbe.
Weilleret mette in evidenza gli inconvenienti

della diversità delle legislazioni Vigenti sul ma-
trimonio.
Deucher nega all'assemblea federale il diritto

di estendere di suo arbitrio le proprie compe-
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tenze, volerado riservato questo diritto al po-
polo. È d'avviso che piuttosto che estendere al-
cuni paragrafi della CObtituziOBS COutr0 la TO-
lontà del popolo, meglio convenga rivederla per
intero.
Arnold propone l'ordine del giorno sulla pro-

posta Brunner.
Nella votazione definitiva, che ha luogo per

appello nominale ed a scrutinio aperto, 70 voti
si pronunciano per la proposta Brunner, e 27

per la proposta Arnold.

ABI&
L'Osserv. triestino ha notizie da Bombay del

4 dicembre, da Calcutta del 30 e daHong-Kong
del 16 novembre:
L'emir di Cabul promise al liglio ribelle dello

.
Scinh di Bukara di partire da Cabal per il Tur.
kistan.
Dicesi che i Mollah ed i AIularl del Turki-

stan abbianodichiarato infedele l'emir di Cabul.
Corre voce che l'emir di Bakats abbia man-

dato un ambasciatore in Turchia per chiedere
l'intromissione del governo ottomano nella sua

vertenza colla Russia.
k Hong-Kong parlavasi di un grande incen-

<lio che avrebbe distrutto la città di Kiachta
(al confine russo cinese), però non se ne cono-

scevano i particolari.
Dal Giappone riferiscono che 11 Mikado ac-

colseassai cortesemente l'ambascieriaaustriaca.
11 barone de Petz, ministro plepipotenziario
d'Austria, conchiuse senza difficoltå un trattato
di commercio austre-giapþonese. Esso fu sotto-
scritto il 18 ottobre.
Il conte de La Tour, inviato straordinario

<1'Italia, doveva partire il 3 novembre da Yeddo
per il Siam.

11 Governo giapponese fece partire daYeddo
due piroscali con supposti emigranti per la
parte più settentrionale dell'isola di Yeso. Que-
sta spedizione ha per iscopo di proteggere quel-
l'isola da un'invasione minacciata per parte
della Itussia, i eni soldati si appropriarono to-
talmente la vicina isola di Saghalien.

NOTIZIE VARIE
Nella Gazzeria Piemontese del 27 si legge:

S. M il Re Vittorio Emanuaie si è degnato di far
dono alla R. Accademia delle soiense, onde la desti-
nasse ad un pubblico museo di Torino, di una ricca
e per ogni verso preziosa raccolta di strumenti ed
armi di pietra dell'epoca preistorica provenienti
dalle adiacense del Mar Rosso.
I/Accademia nella seduta di ieri la destinþ al

Maiseo civico come piil degno di riceverla per la do-
vizia che già possiedeper simUi oggetti.

- Si legge nel Giornale di Sicilia del 24:
Il nostro Consiglio comunale nella sua seduta di

ieri sera ë venuto in una deliberBEione che gli fa
molto onore: esso ha votato il concorso di lire 50,000
annue per la ferrovia Palermo-Trapani, con la con-
dizione che i lavori debbano essere cominciati con-

temporaneamente tanto nell'una che nell'altra città.

- Apprendiamo da' giornali di Messina che nello
scorso novembre arrivarono in quel porto, tra a va-

pore e a vela, 602 bastimenti, e ne partirono dallo
stesso 543.

- Reale Istituto lembardo diselense e lettare. -
Adunanza del 9 dicembre 1869:
La seduta è aperta alle 12 3¡4, sotto la presidenza

del comm. Brioschi.
Il vicepresidente dottorGesare Castiglioni legge il

resto delle sue Notizie ed osservazioni sull'istruzione
% arill'educazione dei aordomuti. Lo studio del cav.

Castiglioni verte principalmente intorno alla qui-
stione, níolto in oggi dibattuta, della misura con la
quale giovi adoperar la parola nell'insegnamento
de'sordomnil, sia essa rilevata per gesto della
bocca, o sia per articolazione. Descrive l'autore ed
esamina i metodi seguiti negli Istitati della Francia,
del Belgio, della Germania e della Svizzera, da lui
r centemente visitati, o conchiude colfairermare
che la parola puð costituire, ed è bene checosti-
Luisca il mezzo preelpuo della Istruzione di questi
cerelitti.
Legge di poi il M. E, cav. Porta la seconda parte

della sua memoria gallo strappamänto incruento delle

grandi arterie.
Gli succede il S. C. prof. Zoncada, che legge la con-

tinuazione del lavoro da lui intitolato La storia, la
lingua e i dialetti, tre questioni in sna. Espone, in

questa seconda parte, i diversi sistemi coi quali nel
corrente secolo, in Italia e fuori, si fe' prova di spie-
gareleorigininostre. Sempre insistendo sul con-
catto che dalla fellee soluzione di questo grande
problema dipenda pur quella della formazione della

lingua, dopodi aver accennato di volo agli scrittori
di minor gridopprende ad esaminare parzialmente le
opinioni del Micali, del Niebulir, del Millier, del Mi-
chalet, Triersch, del Thierry, del Mazzoidi sulle ori-
gini itabche, con ispeciale riguardo agli Etruschi,
che nella questione hanno, a così dire, le pritae
parti. Quindi riassumendo i dati storlei ch'ei reputa

più essengjali e meglio comprovati, tentadi determi-
nare i principali elementi, dei quali si dovea com-
porre, a suo giudizio la nazione italiana prima della

conquista di Roma. Conchiude, finalmente, annun-
ciando al dotto consesso, come il in qui discorso
debba considerarsi quale un'introduzione, e nulla

,

più, ad altro suo studio,di che intende dar lettura;
riel qualesi verrà investigando di che modo, dove si
accettino le sue premesse storiche, à da credere si
formassero la lingua e i dialetti del giorno in Italia,
e l'importanza di qu'esti ultimi per ogni riguardo.
Questa lettura induce il M. E. car. Rossi ad osser-

vazioni di grave momento, così intorno al metodo

pel quate le discipline glottologiche ed etoograñehe
ormai riuscirono a risolvere buona parte delle difli-
coacA che involgevano la intelligenza delle origini
italiche, come intorno al prodo pel quate si datermi-
nano dalla scienza contemporanea i problemi che
tuttavolta rimangono in ordine ad esse.
Legge ancora il S. C. dott. Lombroso: Sulla prog-

Jassi della pellagra; e il S. O prof. Lattes presenta
um lavoro, chs ha per titolo Osserwezioni sopra al-

tune epigraß etrusche.

L'Istituto, raccoltosi poi a trattar degli affarl,
passa ana nomina del vicepresidente pel bien-
não 1870-71; e risulta eletto, a primo squittinio,il
141. E. conunendatore Francesco Brioschi.
Milano, 13 diceal>re 1869.

Il segretario
Ascou.

- Leggesi nel Piccolo diNapoli del 2(li
La seconda sezione del nostro tribunale di coni-
wrcioha deciso la grave lite fra glieditori musicali
s:gnor Teodoro Cattrau di Napoli e signor Prancesco
I uceadi Milano. La vittoria è stata dell'attore, sig.
Cottrau; e completa, perchè sono state dichiarate
ti sua esclusiva proprietà le60opere teatrali di Ros-
sini, Donizetti, Pacini, Mercadante, IIerold, Ricci,
Italmondi, nonchè gli studi del Lanza, i solfeggi det
(kescentini,e tutte le opere del cavahere Coop fino

III-i-i-imi--s-maim-- m..u..

at numero ilt. L'esame deRe proTe e dell'ammontare
del danni per le contraffaziunt del signor Luenaf
stato rinviato alla sesta udiensadIgennaio.11signor
Federloo Girard a stato Gaorã bondannatð in favore
del signor Cottrau al danni interessi ppr la stamþa
abusiva della Passions; del Pensiero ingsbre e della

Sinaniadeleav.Coopcoltaellitamentoperplanoforte
del sig- Veeeblone.

- Dalla relazione del sladaea di Torino a qus!
Consiglie municipale togliamo i seguenti ragguagli
intorno a quella Biblioteca cisica:
Il servizio estivo duró dal primo maggio al in set-

tembre; la Biblioteca quindi rimase chiusa al pub-
blico finoal 15 ottobre.Dal -esedi giugno al giorno
d'oggi si aequistarono 100 volaml circa, per la mas-
sima parte di scienze applicate a seconda dello rl-
chieste fatte, oltre poi 200 volumi di opera varie che
furono donati.
Il 18 ottobre si rispri al pubblico la Blbliotecacol-

l'orarlo dalle 10 alle it meridiane e dalle 7 alle 10

Prussia ha costreito allingo del porto di Kiel,
fu sorpreso in vedere uno strano antmale eseite ed
entrare nella boons d'un grosso cannone. Ritornato
alano posto aoá\inleó la geogrta istta all'afficiale
comandante Qugth allo spuntar del giorab s'avvi-
einó cautamentealla bones doÍ eannone e con sua

grande sorpresa WIJe nel fondo due ocebi saintit-
lanti. Mandò a chiamare qualche saidato e impiego
quindi tutti i messi per farneuscire l'animale, nm
invano. Un artigliere pensðbene di dar fuoco aduna
miels. La lince attora col pelo irtosi slanciò fuori
Sel cannone ma endde vittima del colpi di sciabola
dei soldati che stavanoattendendo. Si riconobbe che
era la linee fuggita dal serraglio. Però anbito dopo
uscirono dal cautione tre miecipi colla loro madre
che era una gatta ordinaria. Si raccolsero i micoini
che furono tosto portati al giardino soologico dove
sono allattati dalla madre. Si assieurs che questo è
il primocago d'un incroclainentp di tal fatta.

- II JournalOffcisi di Parigi conferma la notizia
pomeridiane; nelle domeniche dalle 12 allo 4 pome-
ridiane.
11 numero giornaliero del lettori fu in media di

200, la massima parte del quali nelle oreserali.
- Scrivonoall'Adige daVillafrancadiVerona 24di-

cembre:
Ieri nella asia munleipale ebbe inogo Papertura

solenne della prima BiNioteca popolare circolante di
questa nostra prosjncia. Ilpresidente don 6mseppe
Ardaini aprì la seduta con alcune forbite parote, e
poscia iLaindacoAlessandroRizzini lesse undiscorso
sulla utilitàdi tali biblioteche. Amendue furono assal
applauditi. Trecento e più volumi vennero raceulti
dai 70 soel, e col priaalpiar dell'anno verranno posti
in circolazione. Speriamo che l'esempio della brava
Villafranca possa ben presto venire seguito dagli
altri comuni della nostra provincia.

- I giornali svizzeri annunziano obell20 eorrente
a mezzodi scoppiò presso la stazione di Berlingen la
caldaia del battello a vapore Rheinfall. Ne rimasero
morti il pilotae tre passeggeri.

- Un nuovo genere di riciame. Un mercante di
pelliecie a Gineinnati, concept ultimamente l'ides
abbastanza originale di rivestire uno dei suoi dipen-
denti d'una pelle d'orso e di mandarlo in cotesta
guisa in eittà a distribuire i prospetti del suo com-
mercio. L'uomo dalla pelle d'orso si mise in cam-
mino per compiere la sua -issione con in grosso
bastone la una sampa e un pugno di prospetti nel-
l'altra. Alla vista di questa atrana igura, i fanciolti
si misero a scappare, le donne a gridare, e i cani ad
abbaiare, tanto che una dozzina di policemen armati
si fecero ad inseguire l'animale feroonper condurlo,
dopo averlo arrestato, non at serraglio come essi
dredevano dover fare, ma al posto di guardia. Lo
scherzo ebbe un pieno snecesso. La dimane tutti I

giornalidella cittinarravano ai loro sbbnonati ll iatto
strano, e l'astuto industriale che aveva immaginato
e messo in esecuzione questo modo di réclame del
tutto nuovo, vide con leiittimoorgcglio il sno nome,
il suo indirizzo e il suo commercio annunziati gra-
tuitamente da pià di venti giornali.sotto la rubrica
dei fattidreersi.

del naufragio oumpleto del vapore dell; marina im-
periale la Gorgone suëli scogli al sud d'Ouessant. La
corvetta la Belgiqueuse e l'avviso a vapore il Flambeas
sono state spedite immediatamente a Brest per oer-
eare se quateano del nanfragati si fosse rifaglato
sulle isole vicine al sito del naufragio. Questi legni
hanno esplorato tutti lparaggi indicati, ma non tre-
varono chedegli avanzi della Gorgene. Gli abitanti di
Ouessant e delle altre isole E000 stati interrogati,
ma essi non avevano reduto nulla ed ignoravano
persino11naufragio avvenuto. La perdita è dunque
completa, e non v'è più speranza di sairare nem-
meno un uomo. Un afielo funebre fu eelebrato a

Brest in commemoraslone dei naufraghi della Gor-

--11 messaggiodel presidente Grant contiene nu

paragrafo d'interesse non politico, ma umanitario.
Parla della deliberazione di salvare quello che ri-
mane delle nazioni d%ndiani rossi, che andavano
estingtiendosi dopo 11avasione degli Anglo-Sassoni
aBli StatiUniti. L'esperimento che propone sarebbe
di metterli sotto l'amministrazione dei quaqueri. In
conseguenza dei torti fatti dagli Europei agli indi-
geni è venuta noa guerra implacabile, che questi
ultimi fanno agl'invasori coll'assassinio, col sac-
cheggio e coll'incendio, e tiene in continua agita-
zione le abitasioni vioine a quelle tribù. Il presi-
dente non ha reduto naus storia della granderepub.
blica americana che un solo esempio di snooesso
nello stabilire amichevoli relasioni,equestoavvenne
per mezzo della Società degli Amici nelle primitive
entonie in Penslivania. la conseguentaegli propone
di conidare al quaqueri soliquesto nuovo tentativo
di paelicazione.
- 51 leggenel Toulomais:
Ieri 23 dioembre alle tre e aàesso pomeridiano in

seguitoad una detonazioneformidabile chesi è fatta
udire verso 11 fondodel golfo della Seyne, un senti-
mento di angezeia inesprimibile s'è manifestato in
tutte le classi della nostra popolazion,e. La detona-
zione era si forte che fu intesa in sittà ad una di-
stanza di quasi cinque obilometri; era un'oficina
della scuola piroetenica che saltò in arla facendo
numerose vittime.

- Al Phare de is Loirs ,di Nantes telegrafano in
data del 23 da I.annion:
La nave inglese a tre alberi, Brusette, di Londo,

comandata ,dal capitano Robinson, della portata
di 1,222 tonnellate, e carica di pesos salato, ha nau-
fragato, e l'equipaggio peri miseramente.

- La Commissione superiore delle soeletà di mm.
tuo soccorso in Francia ha diretta all'imperatore
una relazione sulla signazione e sulle operazioni
delle società medesime durante 111868.
A131 dicembre 1868 esistevano in Franela 6088 ao-

cletà, delle quall 4272 approvate e 1816 autorissate,
cioè 259 società più che nell'anno precedente.
Il personale di queste soeletà si compone di

785,852 membri attivie di 116,746onorari.
Il capitale generale dellesoeletà samonta a fran-

chi 49,906,855, cioè 3,596,064 franchi più del 1867.
Le entrate delle socletà trancesi dl mutuo soccor-

so si sono elevate nel 1868 a 15,111,023 franchi. Le
spese hanno ammontatoa 18.245,250. Le entrate fu-
rono adunque superiori alle spese di 1,865,773. D'al-
tro canto i fondi delle pensioni delle soeletà appro-
vate, essendo aumentato di 1,730,290 lire, l'aumento
complessivo delle entrate dalle società durante 11
i868 6 stato di 3,696,0 4.
Il numero degli ammalati fu di 222,474 di cui

179,375 uomini e 43,099 donne; proporzioni fatte,
28,30 per 010 del aoek
Farono pagate 4,123,195 giornate di malattia. La

media delle giornate pagate per ogni malato fu di
18,53. li namero totale delle giornate pagate sta nel
rapporto del numero totale dei soci come 5,34.
Le morti avvenute nel corso dell'annata sulla to-

talità del numero del soci fu di 13,907 eloè i,69per
cento.
Fra le osservazioni che laCommissione hacreduto

di fare nel suo rapporto, questa è notevole: che a
Pari61 nelle 39 società municipali che vi sono costi-
inite, 11 numero dei soel si compone per metà quasi
ugnati di uomini e di donne, 12,344 nomini ed 11,819
donne, mentre che nelle altre parti dell'impero la
proporzione delle donne come membri delle societå
mutue è scarsissimo a motivo del pregiudirl e di
diffidense per ogni conto irreensabili.
Quanto alPAlgerla la Commisidoneesserva che le

sooletà mutue che vi esistono hanno grandemente
sofferto a motivo delle calamitå che hanno afnitto
quel paese e sull'Africa intera nel 1868. Molte si
sono estinte per aver perduto un numero conside-
revole dei soci in forza della carestia edell'epidemia;
ma il maggior numero ha tuttavia potuto resistere
e già wi si nota un principio di riparssione e di pro-
gresso che coineide, così dice il rapporto dellaCom-
missione, coll'anmento delle risorse del paese e col
miglioraredella sanità pubbhea.
- La strada ferrata che parte dalla frontiera au-

striaca presso Sontchava in direstone di Roman e di
Sassy è stata aperta alla circolazioneal 15 dicembre,
ma soltanto sino a Roman. Questa invece, che si col-
lega con quella di Lemberg-Tebernovitz a Itzkani,
località situata fra BoardangenleSontehava, ò innga
102 chdometri.

L'inaugurazione della ferrovia Sontchava-Gornan
che è la seconda linea ferroviaria dei Principati
Uniti, avrà per immediato vantaggio di accelerare
ed agevolare 11 servizio postale nonche il trasporto
dei viaggiatori e delle merci provenienti dai vari
paesi d'Europa.
I lavori della linea Santchava-Sassy continuano

attivamente e si spera che quesh nuova linea ferrata
potrà venire aperta nella grossima primavera.
- Al Amburgo ð ancor fresca la memoria del ser-

raglio d'animali fereci offertoalla curiosità del pub-
blico nella scorsa state. In una notte di burrasca,
durante la qualeglianimalisopraeecitatidaun'atmo-
sfera impregnata d'elettrieltà, avevano emesso dei
ruggiti spaventevoll, una linee delle foreste di Li-
tutinta, animale noto per la sua ferocla, era scappata
sensa che dippoi se ne fosse scoperta traccia. Si
erano promessi 50 talleri a ch! la riportasse o viva
o morta, ma nessuno à mai venuto a reclamare la
ricompensa promessa,

11 17 di questo spese verso un'ora di mattina un
soldato di sentinella in uno dei bastioni che la

Alle sette di sera luxeno ritrovati sette cadaveri

,

totalmente carbonizzati ed una testa sensa corpo che
fu lanciata in mare ad una distanza di 150 metri.
L'indomaal mattina si sono scoperti due altri ca-
daveri.
Standoalle dichiarasloni d'un sottoufBelale d'ar-
tiglieria ch'era uscito per andarsi a lavare le mani
alla spiaggia, e solo è sfoggito alla catastrofe, erano
impiegatiin quell'of6etnaumespo artiele, due ar-
tIeri e sai quartiermastri naarini. Nell'oficina vi
erano sei torpedini e fuori dalla porta d'ingresso si
trovavano varii barilicontenenticiasomno ISO chilo-
grammi di polvere.
Non sinonosce laamasa di questo doloroso acei- I

dente.
I I

RELE ACC&BEN& DI NEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI -- S' Conaprso.

La Reale Accademia di medicina di Torino confe-
rirà nel 1871 11 premio triennale Riberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennlo 1868-69-70, o della scoperta fatta in detto
tempo, laqualeoperaoscopertasarà per essa gin-
dicata avere meglio contribalto al progresso ed al
vantaggio della selenza medica.
Leoperedovrannoessere scritteinitaliano, o latino,

.o geneste; le traduzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale. ,

Leopere dovranno essere presentate all'Accade•
mia, franchedi ogni spesa, a tutto 11 31 dicembre
1870.
Gli autori che vorra ano eelare il loro nome, do-

Trannoscriverlo in uus scheda suggellata, secondo
gli asi accademici.
NB.- Gli autori sono invitati a segnalare all'Ae-

cademia i punti plà importanti dello loro opere.
Torino, f•agosto 1868.

IlPresidente: Boncessa.
IlSegretario: G. RIZEETil.

CONCORSO DRMWATICO.
La Giunta sopra 11 concorso al premio governa-

tiro di drammatica, con licenza ministeriale, pub-
blica 11 segneute:

Progransma per il concorso drammatico
de Forense dell'amo 1870.

Art. i. È aperto per l'anno 1870 il concorso al pre-
mio di drammatica di L. 2000, già istituito dal Go-
verno toscanocondecreto del i5 marso i860.
Art. 2. Al concorso si ammetterà qualanque tra-

gedis, dramma e commedia nuova o non rappresen-
tata oë sui teatri di Firenze, nè d'altra parte
d'Italia.
Art. 3. Il premio sarà conferito a quella proda-

sione ehe per concetto e per forma più ris;ìonda al
Ene di avvantaggiare moralmente e letterariamente
il teatro italiano.
Il premio potrà non essere egnferito.
Art. 4. La produzione drammatica, con laquale si

vuoi concorrere al premie, dovrà essere rappresen-
tata sui teatri di Firenze dal dl 1* gennaio a tutto il
31 dicembre 1870.
Art. 5 Una settimana immaneabilmente innanzi

ciascuna rappresentas.one, l'antore dovrà dichiarare
per iscritto al presidente dellaGiunta (via Sans'Egi-
dio, casa frullani,n° 10, piano 2') di volere concor-
rere al premio; e dentro tre giorni dalla prima rap-
presentazione farà consegnare nelleinant del preci-
dente il manoscritto della produzione, senza di che
s'intenderadecadutodaiconcorso.
Firenza, 23 dicembre 1869. •

11 Presidente I# &gretario
Exig.to raux,Lasi. GUOL1ELao Enrce Sgriar.

I l

DIARIO
In questi ultimi giorni venne festeggiato in Ì

Austria il secondo annivèrsario della promul-
gaziope dello statuto per i paesi di qua del
Leitha.

Il ministro austro-ungherese della guerra,
barone Kuhn, ha or¢inato che venga sospeso
ogni invio di truppe in Dalmazia. Oggimai
non vi si manderå clie il contingente necessa-
rio per rimpiazzare gli ammalati. Questa no-
tizia dimostra la esattezza delle notizie che si
sono ricevute ultimamente circa la fine della
insurrezione bocchese.
Un'ordinanza del re di Baviera scioglie tutt¡

i comandi militari e le sezioni della landwehr
di antico ord inamento a datare dal fo gennaio
1870.
Il presidente del Consiglio dei ministri della

Porta ha annunziato ufficialmente ai rappre-
sentantidelle potenze europee che il con0itto
turco-egiziano è defjnitivamente composto, I
ministri esteri dal canto loro risposero a que-
stacomunicazionefelicitandolaSublimePorta
del risultato che si è ottenuto, e che 4 con-
forme agli interessi generali.
Scrivono da Costantinopoli che la flotta co-

razzata, che era stata organizata sotto il co-
mando di Ilobbart pascià durante iI conflitto
fra i governi del Sultano e del Kedive, venne
sciolta. Una squadra permanente di esercizi

composta di quattro navi da guerra verrà fra
breve spedita nell'Adriatico.
Un telegramma dai Washington, 24 dicem-

bre al Times, conferma la notizia dell'occa-
pazione della baia di Samana da parte degli
Stati Uniti. L'investitura è stata ottenuta dal

governo del presidente Baez, ed una guarni-
gione degliStati Uniti condottavi dalla fregata
Albany ne ha preso possesso il 6 dicembre.

I 1

Gli italiani residenti ad Aleppo, a Galatt e
Braila, il R. viceconsole ed i cépitani mer-
cantili di Sulina espressero con speciali indi-
rizzi la loro gioia pel duplice fausto avveni-
mento della ristabilita salute di S. II. ilRe, e
della nascita di S. A. R. il Principe di Napoli.

I t

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

farigi, 28
Ohiusura della Borsa. -

27 28
Rendita francese 8 */s. . . . . 72 77 72 75
Id. italianab ele. . . . . ðG 80 56 67

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venate .

527 - 520 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.252 50 253 -

Ferrovie romane . . .
. . . .
- - 42 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.119 50 119 -

Obblig. ferr. Yid. En. 1863.154 - lö3 -

Obbligazioni ferr. merid.. . .166 25 166 25
Cambio sulPItalia. . . . . . . 8 */. 3 sj,
Credito mobiliare francese . .215 - - -
Obblig. della Regla Tabacchi.441 - 441 -
Azioni id. id. .650 - 651 -

Vienna, 28.
Cambio su Londra . . . .

.123 75 - -

1.ondra, 28
Consolidati inglesi . . . . . : - - 92 1/4

Costantinopoli, 28.
L'asserzione del Figaro che il Kedive abbia

dato 75 milioni per l'accomodamento collaTur.
chiaè interamente falsa.

Parigi, 28.
È incominciato il processo di Tropmann. Egli

ha udito l'atto di accusa con indiferenza. Disse

che un suo complice versò il voleno a Giovanni
Kink.

Parigi, 28.
Corpo legislativo. -- Elezione del presi-

dente. Schneider ebbe 190 voti; Leroux, 7;
J. David 2; schede bianche 23. Schneider eletto
presidente.

.

Cattaro, 28.
L'insurreziono è terminata.Gl'insorti si sono

sottomessi e deposero le armi.
Pietroburgo,28.

11conte Orloff fu nominato ministro plenipo-
tenziario a Vienna e il barone d'Uxkuell mini-
stro a Firenzo.

Parigi, 28.
Corpo legislativo. - Furono eletti vicepre-

sidenti Talhonet con 176 voti; Chevandrier
con 141; David con 140; Dara con 180.
Furono eletti segretariBournat con 1G27oti;

Martel con 158; Terne con 154; Peyrousse
con 142; Magnin con 133 e Jonssean con 124.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 28 dicembre 1809, ore I pom.

Il þaremetro si è alzato di 3 a 4 mm. nelcen-
tro. Cielo coperto o piovoso; neve da capo a
Firenze; domina il vento di sud-ovest; mare
moltoagitato.
Il barometro si è alzato rapidamente nell'o-

Test della Francia.
È probabile che il sud-ovest aumenti di forza

e che continui il cattivo tempo.

OSSERVAzlONI METEOROLOGICHE
fans asiÆ. Museo di Fisies a ssor¾asiersie difirense

Nel giorno 28 dicembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a ma ma um
sere . . . . . . . . 143 5 746 0 151, 3

Termometro senti-
grado•••••••\ 85 5,0 0.5
Umidith relativa

. . 75 0 76, 0 80, O
Stato del eielo. . . . nuvolo nere e neve o

Vento ' '

ser no pi gOgla p la

forma . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . 4. 7,g
Temperatura minium• • • • • • • • • † 0,5
MinimaaeBa notte del 29 die.

. . . . ... 1,5
Pioggia nelle 24 ore........;.....mm. 12,0

TEATIll °

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PAGLIANO, ore 7 - Rappresenta-
zione dell'operadelmaestro Rossini: .ll conte
Ory- Ballo: La Aglia del corsaro.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - LaCompagnia
drammatica diretta da T. Salvini rappresenta:
La Donna romantica.

TEATROD,MLOGGE,ore8-LaComps-
gnia dramm. Adelaide Ristori railpresenta:
La Moglie di un artista,

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Luigi Puzana rappresenta:
La legge del cuore.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
CompagniaColtellini e Vergnier rappresenta:
17sa boßa di sapone.

FEA ENRICO, gerente proppigorig.

LISTING UFFIGIALE DELLA BORSA D COMMERCIO (Brense,29Æcemöre1869)

I cor n I ran cosa rus ransmo
VALORI

.L a LjD L D

Rendita italiana6 . . . . god.11aglio 1809
Rendita italiana 3 . . . . . . a l ottob. IW9.
Impr. Nas. tutto 5 Ol0 lk. id.
Obbli

.
sui es.6010 a

As. scoint. Tab. (earta) . . • id. 500
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli
y trattabile in oarta a l luglio 1869 500

ere 5 . . . . » 840
del Tesoro 18495 p. 10 a 480

Azioni della BancaNam. > 1 genn. 1869 1003
DetteBanca Nas. Eegnod'Italia a 11mglio 1869 100JOsasa di sconto Toscana in sott. a 250
Banos diCredito Italiano .

. . . a 500\
Asioni del Oredito Nobil. ital, a

58 65 58 60 54 75 58 70 58 97 58 92 a35 •I 34 80 • • a a .
• • 79 85 79 75 80 45 80 35 e
* * • • • • 75 sj• • 663 1], 663 666 665 fj, e

1860 1830 a a .

Obbl. Tabacco 6 Oi0 . . . . . . . » 1090 * a a
Azioni deBe 88. IT. Romano. . a 500 a a a
Dette conprelas.gel 5 010 (Antiche
CentraliToscane) . . . . . . . a 500 a a a

Obbl. 8 0¡O delle 88. FF. Rom, a 500 m , a a

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. » I I 1869 420 203 201 a

Obb
.
8 0¡O delle suddetteCD a 1 aprile 1869 500 a a a

.............» 420 m . .

Obblig.5 Gr0 delle 88. FF. Mar. »
Aziom SS. FF. Meridionali . . . » I luglio 1869
Obbl. 3 0[0 delle dette.

. . . . . » I ottob.1869
Obb.dem.50¡O ins.comp.dill a ut.
Dette in serie di una e due a -

Dette in serie pico. .
. . , ,

ObbL 88. FF. Vittorio Emanuels a

Imprestito comunale 5 010 . . . a
Detto in sottoscrizione.

. . . . , a
Detto liberate

. . . . . . . . . . »

500 = a e

500 • • 3Šl ja500 . . .

505 a .

500 e a a

500 m a a
500 m a a
500 > , ,

Imprestito oomunale di Napoli a 150 . > a
Detto di Biena

. . . . . . . . a 500 m a a
5 0¡O italiano in piccoli pensi . . » a a a
3Ot0 idem -

- · · · · · · · > l ottob. 1869 > a a
Imprestito Nazion. pideoli possi a id. * * *
Nuovoimpr. della città di Firenze id. 250 • 200
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 0;0 . . .

500 a

333 */4 337 */4 337 a

* * * 172

a 59 50
h a 35 af,
e a 81

CARBI L þ
e

i
laivorno . . . . . E V4xesia ed. gar. 30 Londra

. . . a vistadtu. . . . . .
30 Trieste. . . . . . 30 480. . .

. . . . 30sto.
. . .

. 60 sto. . . . . . . 90 dio.
. . . . . . 90 25 94 25 90Boma . , . . . . 80 Vienna. . • • . . 80 Parigi . . . a vista 103 70 103 50Relogna . . . . . 30 go. . . . . . . 90 sto. . . . . . . 30Ancona . . . . . 80 Anatusa . . . . , 30 dto.
. . . . . . 90 .Napon . . . . . , 30 dio, , . . . . . 90 ¡¿oa,
, , , , , , geMilane . . . . . . 30 Eraneoforte . . . 80 sto. . , , , , . goGenova . . . . . 30 Amsterdam · · · 90 marsiglia. . . . . 90Torino . . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Napoteoni d'oro.
. . 20 69 20 68

Beenio Banca 010

PREZZI FATTI

5 p.0¡O: 58 80-774/,-75-721/,-70 f. c. -58 970,-W, 59 ane genn. -Nel Nap. d'oro 28 68•ß9 cont. - Nella
Azioni tabacco 663-663ti, f. c. - 6651/9-666 une gend. -- Aziool SS.FF. Merid. 3376/4 fine genn.

Il sinðaco: A. A'ORTER.



GAZZETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 358 - Ilercoledi 20 Dicembre 1889
I

Ferrovie delPAlta Italia
Linea da Cavallemaggiore ad Alessandria

Si avtisano j signori possessori delle Azioni privilegiate del trona0 Caval-

larmaggiore-Brae delle Obbitgazioni della linea da Cavallermaggiore ad Ales-

sandria, che a cominciare dal giorno 2 gennaio 1870 la cassa della Boeietà

delle Strade Ferrate dell'Alta Italia in Torino (stazione di Porta Nuova) pa-
gherà l'annualità 1869 sulle prime, e l'interesse del secondo semestre 18ô9

sulle seconde, alle seguenti condizioni:
Per is Azioni del tronco Cavallermaggaere-Bra

Sulla presentazione del cart•Ileati interiaali di Azioni interamente hberate,

per egni azions . . . . . . . . . . . . .
. . .

L. 10 s

Meno l'importo della tassa sulla ricchezza mobile in ragloue di

lire1248per100...............•i25
A pagarsi in valuta legate per ogni Azione . L. ti 75

Per le Obbligazioni della linea da Cavallermaggiore ad Alessandria

Contro consegna dello stacco n. 14 per ogni Ohbilgazione . . .
L. 7 50

Meno l'impostasutta ricchezza mobde,eomciisurata come sopra. . • • 94

A pagarsi in valuta legale per ogni Ceupon . L. 6 56

Torino, il 22 dicembre 1869
3685 LA DIREZIONE.

Ferrovie delPAlta Italia
Lines da Cavallermaggiore ad Alessandria

Si rende noto a ehlunque possa avern interesse, che a tenore dell'art. 59

dello statuto della Società per le fortovie del Monferrato, il giorno 25gennaio

1870, alle ore due pomeridiane, in una delle sale della stazione di Torino,
Porta Nuova, arrà luogo in seduta pubblica, e colle formalità consuete, la

quarta estrazione a sorte dello Obbligastoni della strada terrata da Cavalier-

msE5tore ad Alessandria.
La quantità delle Obbligazioni da ammortizzarsi nell'anno 1870 à di n. 59,

ed 11 relativo rimborso avrà luego alla pari, in valuta legale, a cominciare dal

giorno I•lugilo1870.
Torino, h 22 dicembre 1869.

3686 LA DIREZIONE.

Banca di Oredito Italiano

11 Consiglio di Amministraslone della Banca di Credito fiaHano ha Ponore

di prevenire i signori possessori di azioni al portatore liberate di L. 300 che

un secondoacconto di dividendo sull'esercizio 1869 sara distribalto
sul coupon

(raglia) n. 9 al 1* gennaio 1870, in ragione di italiane hre 7 50 per azione

(assia 2 112 per 100 ati'anno sopra 300 versato).
Questo pagamento avrà luogo a partire dal 3 gennaio:
A Firenze, alla sede sociale, via del Giglio, n. t3.
A Milano, presso i signori Mazzoni e C., successori Uboldi.
A Genows, presso i si5nori Giuliano Cataldi e Oglio.
Ja Torino, presso I signori fratelli Ceriana.

ed al cambio che sarà fadicato

A Parigi, presso la Società Generale
di Credito Industriale e Cammerciale,

rue de la Chaussès d'Antin, n. 66.

A Ginevra, presso i signori Lombard Odier et C.

Firense, 28 decembre 1869.
3695

mÌta di Cavriglia -

Il siadacosottoseritto porta a nottria pubblica
che il concurso al posto di

medloo-chirurgo eendotto della sezione di Cavriglia,
di che negli avvisi in-

serti nell'ottobre di quest'anno nell'Opinione u. 29?, 293, 291, nella Gassetta

Ufßeiale n.289, 290, 291, e nella Nazione, n. 295, 296, 297,
è prorogato a tutto

11 di 10 gennaio 1870.
Si rammenta per norma che la popolazione di detta sezione è di n. 2,100

abitanti, e che lo stipendio aseende ad aanne L. 2,500.

Dall'utizio del comune, li 21 decembre 1869.

3657 li ßindaco: G. MARCHETTI.

00NSICL10 MGLI ISTITUTI 0SPITAI41ml 01IIILANO

Nel giorno 22 gennaiop, f. 1870, presso la segreteria del Consiglio, si terrà

R 2•esperimento d'asta a schede segrete per ta vendita
di n. ô fotti di piante

forti per uso navale, esistenti sopra
beni deWAgenzia di Bertonico, manda-

mento di Casatpasterlengo,in basesi segnanti prezzi peritali,
cioè: L. 17,085

per il lotto I - L, 7580 per II
II - L. 19175 per il til - L. 14,680 per il IV -

L 7178 58 per il V, e L. 6472 20 per il VI.
- 11 deposito per orascun lotto sarà

il decimo dei suddetti prezzi.
Iespitoli per la vendita e le desegizioni dei diversi lotti sono ostens

presso is su detta gegreteria.

AllNISTEM Dhl LAVülii PUBBLIG
DIREZIONE GENEILtLE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminazione det ventesimo
fatta in tempo utile sulPannuo

presunto prezzo di lire 17,851 08, ammontare del deliberatnento susseguito

aH'asta tenutasi il 13 dicembre corrente, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale, n. 47, detta d'Alemagna,

scorrente in provincia di Treviso, compreso fra la stazione
ferrovia-

ria di Conegliano ed il confine della provincia oltre Cimafadalto,

escluse le traverse di Conegliano e Vittorio, della lunghezza di me-

tri 22,615 30,
si proaaderå, alle ore 12 mar. di vener 117 gennaio prossimo

venturo, in una

delle sale del Ministero dei lavori pubblici,
dinanzi il direttore generale delle

neque e strade,e presso
laRegia prefettura di Trevisa,avanti ilþrefetto,simul-

taneamente col metodo dei partiti segreti recauti 11 ribasso
di un tanto per

cento, al delinitivo deliberamento della
surriferita impresa al migliore obla-

tore indtminusione della presunta annua somma di tire 16,958 53, a cui il

suddetto presso trovasi ridotto dietro la fatta offerta del ventesimo.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appaltodovranno presen•

tare,in uno dei suddesignati uffici, le loro
offerte estese su carta bollata

(daL. i)debitamente sottoscritte
e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed

ora saranno ricevnte le schede
rassegnate dagli accorrenti, Quindi da questo

Ulcastero, tosto conosciuto il risultato
dell'altro incanto, sarà definitiva-

mente deliberata fimpresa a quelfofferente che dalle due asta ristilterà
il

miglior oblatore,qualunque sia il
numero delleofferte, ed in difetto di queste

a chi presenterà 11 partito preindicato del ventesimo. Il conseguente verbale

di denberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il

piik favorevole partito.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza delcapitolato

d'appalto in data 20

aprile 1869, visibile assieme alle altre carte dei progetto nei suddetti
uf-

itcI di Firenze e Treviso.
Lamanutenzione durerà dal 1• gennaio 1870 lino al 31 dicembre 1878.

I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'arti.

colo 46 del s3ddetto espitolato.
Gli aspirant¡, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellame-

desima:
i* Presentare un eartificato d'idoneità altesecuzione

di lavori nel genere

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-

riore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in servi-

sio, debitamente vidimato e legalizzato.
2• Fare il deposito interinale di L. 1,000 in

numerario o in biglietti della

Banca Nazionale.
Por guarentigia dell'adempimento delle assuutesi obbirgazioni

dovrà l'ap-

paltatore, nel termine di giorni quindici, riepositare in una
delle exsse goier

native,a cibantorizzate, una somma carrisponde ate ad una mezzaanoatadel
canone d'appalto, in numerario, teglietti

della Hanea Nazionale, o eartelle a

portatore del Debito pubblico, al corso legale di borsa,
e stipulare il relativo

contratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di definitiva
dehbera.

Non stipulando fra il termineche gli sarà fissato
l'atto di sottomissione con

guarantigia, il deliberatario incorrerà di pien
diritto nella perdita del fatto

deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse

e spesa.
I¢ spese tutte inerenti all'appalto, conchèquelle

di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Firenze, 26 dicembre IR69.

Per detto Ministero

3591 A. Verardi, Caposezione.

iggg Aniso d'asta immobHlare. see trosmitt'd! Massa Marittima, ri-
.

Ineseenzione dei decreti preferiti mase astind:cato al signordott.Tom-
dei Registri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti, Tariff , Istruzioni e CircG·- dal tribanale rivile ocorrezionale dL maso Papi per 11 prezzo di L fili7 11

lari Alinisteriali vigenti, che trovansi vendibili presso la Tipdgrafia EREDI BOTIA n tl ne un apo oneMd! casa compostadi
Firenze, via del Castellaccio, n. 12; Torino, via Corte d'Appello, n. 22. dabollo, la mattina del 17 gennaio tre piani situata nella via Cartatone,

1870 (diciassetta gennaio mille otto- euiconiinano detta via, Guastini, Bos-
(NB. Tutti i registri e Moduli sono lineati).

'

eento settanta) ad ora una pomeri- setti, se altri, ece., rappresentata al

Peregnii00copie diane nello studio dell'eccellentissimo campione della comunità di Itassa

i. 'Verbale di querela o denanzia orale (art.i00, 109, ii6e 564Cod. proc. pen.) (fo lio intero) L. 2 Cent.40 signor dott. Loeiano Luciani in Fi- Marattima dalla particella di n. 613,
Detto (mezzo fogilo) • t a 40 rense BorgaS. Croce, n. 4, piano pri- corrispondente all'articolo di stima

2. Verbale di presentazione di querela o demanzia scritta (art. 100, 109, til p me, verrà per mmistero dei sotto• ãf2 della seriene y,

ii6Cod.proc.pen.). .
. . . . . . . . . . . . . id. » i s'40serittonotaroavv.CarloMasson•,uf- litermineutdeperfarePaumento

3. Verbale da desistensa da querela (art. 116 eseg. Cod. proe. pen.). . . . id. • i e 40 iciale delegatodal tríbanalesuddetto, del sesto scade cui giorno 5 gennaio
4. Verhale di VÍSLla di ferito con esposizione e relastone di perizia (art. 151 Co. alla vendita che appresso, esposto al- 1870..

dice proe. pen.) . . . . . . . .
. . . . . .

.
.

. (feglie intero) • S • 40 l'asta pubblica colle formalità proprie Grosseto, 26 decembre 1869.

5. Verbatedigiudiziodefinitivodiperito . , . . . . . . . (mezzofoglie) = i e 40 delleatienasionidelbeniimmobilidei 3892 F.Peccisi.eanc.

0, Verbale di visita, descrizione, ricognizione e perlzia di cadavere (art. 125 minorf, rappressostabile di proprietà
eseg.Cod.proc.pen). . . . . . . . . . . . . . .(doppioteglio)s 4 e 80dellaisilitaCissasociatedelPrestiu 0.

7. Verbale da mita e descrizione di località. . . . . . . . . . . (foglio intero) • $ • 40 e Risparmi di Milano, rappresentata
La signora E. M. B. O'Connor, abi-

8. Verbale di visita domiciliaree perquisizione (art. 142 e seg. Cod. proc. pen). id. • $ • 40 dal suoi sindacisignoridott.Ymeen2o santo aln.36, Lung'Arno Nuovo, pia-
Detto (mezzo foglio) e i e 40 Barambio, Angiolo Molina, ingegnere

no secondo, rende noto af pubbheo
9. Verbalediperizia. . . . . . . . . . . . . . . . . (fogliointero) • S * 40 0iuseppeSperoni,eioë: chepagandomprenticontantitutto

Detto (mezzo foglio) • t * 40 Una casa in Firenze in via Cavour quello che oecorre per só e la sua fa-
10. Verbale di pfEsentazione di perisia . . . .

. . .
. .

Id. • i a 40 (på via Larga, di faccia alla Bibhoteca
mi61ia non rieonosoerà nessundebito

I i. Cedola da estazione di testimone avanti il Giudice Istruit., e relazione d'usciere. id. • i e 40 Marucellaana). marcata di numero co-
che venisse fatto a di lei nome dalle

tibis.Cedola di citazione di testimone avanti il Pretore, e relazione d'usciere . .
id, a i s 40 amaale 42, con tre piani oltre il ter- persone addette al suo servizio,

it. Esame di testimum senza Smramento (art. 171 e seg. Cod. proc. pen.) avanti reno.
369! E. M. R. O'Conson.

il Giudice Istruttore . . . . . . . . . . . . . . (fog i Vincanto af apr.rà sul prezzo di ggy¡g 0

itbis. Esame di testiœoni senza giuramento avanti 11 pretore (articoli suddetti). .

ho intero) > 2 a 40 .lire italiane78,982 9t, resnitante dalla In aumento ad altre precedenti di.
Detto ezzofoglio) > i e 40 perislagiudicialedelsignoringegnere chiaraziolligià ress di pubblica ra-

15. Esame di testimone con giuramento (art. 126,128, 175 e $42 Cod. proe pen.) glio intero) • $ • 40 Mario Conti,ed avrituogo a vantaggle gione, il signor marchese Ferdinando
Detto ezzo foglio) • t a 40 del maggiore oSérente holle condi Paneratich! Ilmenes D'Ara re

it. Mandatodicomparizioneavanti11GiudiceIstruttore . . . .
.

. .
id. » i e 40zionidicheneldecretisuddetti,i prietariodomieihatoinFre di

15. Ilandato di cattura, e processo verbale o di esecuzione del mandato di cattura quaff unitamente a detta perizia, ed chiara nuovamente ad of b fi
o di ricerche infruttuose. . . . . . . . . . . . . . .

id. » i a 40 all'avviso d'asta saranno in tutti i edete
og uon ne

16. Interrogatorio detPimputato . . . . . . .
.

. . . . . . (foglio intero) a 2 a 40 giorni non festivi estensibili neHo
tto the egli non Intende di ri-

Detto (mezzo fogilo) e i a 40 studio del ridetto signordott. Luciano
conoscere o soddisfare aleno debito od

17. Verbale di ficognitione detPimputato. . . . . . . . . . . .

id. • i a 40 Luciani dalle ore dleci antimeridiage
obbligazione che sia stata contrattp o

is. Verhale di confronto delPimputato . .
.

.
. . . . . . . . (foglio intero) • 5 • 40 alle oro tre pomeridiane.

possa contrarsi to futuro dal di lui

Detto (mezzo fogho) a i a 40 Firenze, 27 dicembre 1869.
figlio signor oonte Bandino Panciati-

19, Tassa per un testimone nel luogo di sua residensa (med. n° 5 della Tar. pen.) id. » i a 40 Dett. Caar.o MArz ar
chi, eda scartso di qualsivoglia equi-

9.0. Tassa per un testimone ebe si à trasferto a piti di due chilometri e toezzo dal 3680 notaro delegato
voco avverte che si ponga attensione

luogo di sua residenza (mod. a 5 Tar. pen.) . . . . . . . . .
Id. e i a 40 di non confundere la irma di questi

St. Tassa per is relazionè di on medico, di un emirurgo, Telerinario patentato, con quella di esso signor marchese.
fiebotomo, o di saa levatrice (mod. n° & Tar. pen.) . .

.
.
. .

.
id. • i e 40 ATTISO d'IBeant0• Firenze, 28 dicembre 1869.

22. Tassa per i periti od interpreti (mod. n' E Tar. peu ) . . . . . . .
Id. * I e 40 Nella mattina del di 16 febbraio mil-

23. Tassa per le spese di dissotterramento di cadavere (mod. a* 6 Tar. pen.). .

Id. • i e 40 loottocento settanta sarà proceduto AITISO.

24. Tassa per una traduzione in iscritto (mod. a 7 Tar. pen.) . .
. . . .

id. • i » 40 all'udienza del tribunale civile e cor- 11 sottoseritto mandatario generale
25. Tassa per la custodia de'sigilli od animali (mod. n•8 Tar. pen.) . . . .

id. · i e 40 resionale di Firenze, a ore undici an- irrevocabile della nobit donna signora
2ô. Tassa per trasporto di carte impugnate per falsità o destinatea servira di com- timeridiano, alla vendita per mezzo liarenza Altoviti Avila ne'Colantoni

parazione (mod. n° 9 Tar. pen.) . . . .
. . . .

. . . .
Id. • i » 40 di pubbheo ineanto di una casa con rende pubblicamente noto ad ogni

$7. Tassa pèr trasferta giudiziarla (mod. no 10 Tar. Pen.) . . . . . . .
id. » i a 40 porticoposta in ()icomano nel bokgo buon One ed effetto che ilsignor Raf-

28. Parcella delle spese di giustizia in materia penale ripetibili (mod. n° 11 detto di Sant'Antonio, rappresentata faello I.api col !• gennaio 1870 cessa
Tar. pen.) . . . . . . . . . .

.
. . . • • . . (foglie intere) a 5 * - all'estimo di quella comune dalle par. di essere agente della fattoria di Ca-

29. Itegistro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate in ma- ticelle di n 1015, 1046, 1047 della se- sole di proprietà della prefata signora
teria penale (mod. n° it, art. 151 del Regel. gem. giudis., art. 160, 161· sfone A, con rendita impombHe di Altoviti Avilanei Colantoni posta nella
102 e 16ô Tar. pen.) . . . . . . .

. . . . . . . .
id. • 18 * - lire 41 97, espropriata ad istanza del comunità di Vuehio in Magello, e va

50. Estratto det registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti- signor don Nicediò Papini, rappresen- oon detto giorno ad assualere la qua-
cipate per atti in materia penale (mod. a* IB, art. 104 e 167 Tar. pen.) .

id, a 5 * - tatodat dottor 6iutto Feri, a carieodi lità di afittuario di detta fattoria a

51. OrdinanzaperleCamerediConsiglio. . . . . . . . . . . . (mezzofaglio) > I e 408117io,Ginseppe,LuigielppolitoBossi formadelpubbliooistrumentodíaf-
52. Avviso di pagamento (mod. n• 14, art. 114 Tar. pen.) - · · - . . .

id. • i » 40 di detta terra, di domintodiretto della ûtto del di 22 dicembre 1869, rogato
53. Richiesta di citas onee obblic gtnada iainza del Pubb Rimistero,

(foglio intero) » 5 a -
r a sta ,

IAn i e laa e ten Ene un vo dir istrato in Fi-

I t io ed i e le roced e nota dei co dim
. (mezz foglio)

didetto tribunale del di 24 settembre Firenze, ti 28 dicembro 1869.

5ô. Atto di citazione di testimoni avanti i Tribunali correzionali . . . . .
id. • i a 40 prossimo passato, pubblicata il 26 del A. CA_aluanst

57. Atto di citassone di testignoni e d'iœputato avanti il Pretore, e relazione
mese stesso, registrata a forma di 3696 Mandataux.enerale.

dicitazione
. . . . . .

- - . . . . . -- . . .
.

id. • i a 40 leggi, colle condizioni di che nella

58. Richiesta di citazione al pubblico giudizio s-1Pistanza delPobblicoMinistero ; sensenza stessa, e nel relativo bando fabbricativo
decreto e relazione di citazione d'imputato e nota dei testi, in agari ayanti

. del di 24 dicembre corrente, esistente •

il Pretore. . . . . .
. . . . . . . . . . . . . (foglio istero) a 5 m -

nella cancelleria di detto tribunate, La inattina del 2t gennaio f870s

59. Atto di citazione di testimoni avanti il Pretore . . . . . . . . . (inezzo faglio) » i i 40 avvertendo che per essere ammessi ore if, ad istansa del Parroco di SaŒ

40. Atto di citazione alla parte lesa avanti il Pretore.
. . .* . . . . . id, a i a 40 alfincanto occorre aver depositato la Michele a Tegolaja, debitamenth au-

Ai. Cedolada citazione a testimone fiscale avanti il pretore . . . .
.
.
. (114 di foglio) a a e 90 somma dillro... torisvato, nell'offisio del Vacanti, po-

42. Avvise ai testimoni e periti di comparitione a forma dell'art. 25 delle istra- Il prezzo su eui si aprirà l'ineanto
stoin Firenze Piazza del Duomo, piano

zioni per l'esecuzione della Tariffa penate, mod. A - . . . . . . (mezze fogno) e i = 40 e rappresentante le ragioni utili di terreno, n. 31, avanti al sottoscritto

45 Decreto e verhale di ammonizione di ozioso (Legge di pubbBea sicurezza detto fon3o è di lire cinquecento set- notarosarà proceduto þer incanto la

20 marzo 1865) . . .
. . . . . . . . . . . . . . id. • i a 40 tantaquattro, al netto del canone di due lotti separati alla vendita di tre

44. Verhale di ammonisione di osioso (art. 70 della Legge suddetta) . . . . id. · i e 40 L. 72 56de corrisgrondergi alla chiesa pieouli appestamenti di terreno fab-

45. Avviso di delitti o trasgressioni a darsi dai Pretori al Procuratore del Re ai domina diretta, che rimane a carico bricativo, appartenentia detta chiesa,
termini deirart. 77 Cod. proe. pen. . . .

.

- . . . . . . .
id, e i e 40 del compratore unitamente al lande- posti in comunità del Alallusso, il

46. Ragguaglio di tutti gli affari criminali, correzionali e di polizia, sopravvenati mio di passaggio, recognizione in do- primo di metri quadrati 44,77, per il
negli ultimi otto giorni che dai Pracaratori del Re sa trasmette ai Procu- miasm, e ogni altra spesa a forma di preµodi h 441 92, e gli altri due di
ratori Generali (art. 459 Cod. proe. pen.) . . . . . . .

. . . (foglio intero) • 5 a - ¡ metri quadrati 294,31, per L. 806, o
47. Interrogatorio dell'miputato avanti le Corti d'assise . . . . . . . .

id. • S * 40
e e.

li 24 colle altre condizioni, di che nell'ao.
48. Cedola di citazione di testimoni avanti le Corti d'assise. . . . . . . Id. ' s 2 a 80 renze, dicembre 1869 viso d'asta, del 21 dicembre 1869, per
49. Invito ai giurati a termini degli art, iii dell'ord. giud. e 554 del regel. giud. (mezzo foglio) » i a 40 Il cancelliere

rilasciassi al maggiore oferente.
50. Ordinanza di comunicazione della nota dei giurati al Pubblico Ministero, e 3677 Saa. Maonr.r.x 3684 A. Boxeni, notaro.

relazione deiPuseiere . . . . ·
·
- - . . . . . . . id. a i > 40 .

St. Nota dei giurati da comanicarsi al Pobblico Ministero . . . . . . .
id. • i e 40 Nota per 88-18580 di Besto. AVIISO. 3689

St. Schedepeigiurati. . . . .
. • • • . . . . . ... . (igadifoglio) a a a 80 licancellieredeltribanalecivilae IlmarcheseGioacchinpPepolivacle

85. Dichiarazione del giuri. . . . . . . . . . . . . . . . (fogho latero) • 5 a - correzionale di Grossota rende noto che sia pubblicamente noto avere egli
gg, Mandato di pagamento per spese di trasferta, e per indenniti ai giorati che alla udienza del 21 decembre ca- il suodomicilio ngua città di Bologna,

(art. $ôt ord, giud.; art. 115 Tar. pen.) . . . . . . .
. (mezzo foglio) a i a 40 dente, nel giudizio di espropriazione via Castiglione, n. 1312, ed avere no-

55. Ruolo delle cause a trattarsi avanti la Corte d'assise da pubblicarsi a termmi forzata promosso dal signor dotìÿr mainato suo mandatario generale 11

5ô. Re ranca5m7p oRnee el eAp neipecuniarie e dÔite spese di giustizia (art. SW $
14- 5 * - To m a i on i

a coan cav. Antonio Buratti residente in detta

seg. Tar. pen.; art. 43 e 44 istruz relative,
mod. B). . . . . . . (foglio intero) a 7 a - tima, rimase aggiudleato alla si ora

cittå. Quindi invita tutti quelh che ah-

57. Ta amalfraebetica dei b ri di dubbia solvibilità (art. 255 Tar. pen.; art. 6
Id. = 7 m -

Clorinda Mmuecinei RussettidiMgn b an a usano cohmulDo unwedre 1

58, Nota d'iscrizione ipotecaria (art. 226Tar.pen.; art. 6t istr. relative, mod.D). id. s 4 * 50
Marittma per la somma di L. 4421 il rivolgersi at detto suo mandatario,

59. Elenco degli articoli riscossi per pene pecuniarie e spese di giustizia penale seguente stabile: giacchè egli tionapproverà nè riscos-
colla distinta delle relative somme devolute all'Erario dello Stato che dai

Una casa situata in Torcicoda com sioni né atti quaistasi che non sieno
cancellieri si versano nella cassi del Riceritere del registre (art. 181 Tar. , posta in parte di tre, in parte diquat stati fatti dal medeshbo suo mand>

pen.; art. 70 istroz. relative, mod. E) . . . . . . . . . . Id. » 15 , _
tro piani, alla quale confinano da tre tario summentovato.

60. Distinta delle somme devolute allo Stato sui proventi delle pene peenniarie,
lati la detta vis Torcicoda, oggi Car Vienna, li 19 dicembre 1869.

e spese di giustizia penale che dai cancellieri
si versano nella cassa del R¡. tatone, Rondelli eenerto,se altri,ece * Dioaccamo PEPOLI.

cevitore del Registro (art. 70 delle istroz. per Pesecuzione della Tarlia rappresentata al campione della co-

penale, mod. F) . . . . . . . . .
.

. . . . . . (mezzo foglio) e i · 80 munità di Itassa Marittima dalla par- Remaažia di credità.

61. Stato degli individui che non pagarono le matte od ammende da essi dovute e tieella di n. 249, corrispondente al- Si fa noto che sotto dl ventuno de-

che stante la loro nullatenenza riconosciuta debbono subire la pena sussi- Park. di stima 250 della sezione P. cembre 1869, nella cancelleria deha
diaria del carcere o degli arresti{art. 579, 580 e Usi Cod. proc. pen., arti- 11 termine utile per fare l'aumènto pretura di Colle d'Elsa (Siena), Pavola
coli 82 e 144 istruzioni per l'esecuzione della Tar, pen,, mod. G) . .

. (foglio intere) · 4 x 50 del sesto scade col giorno 5 gehnaio del fu Giuseppe Leoneini vedova del
62. Elenco indicativo delle sentenze e dei provveduuenti portanti condanne a 1870 fuGiovanni Boschi, ed i loro Agil Bo-

pene pecuniarie (articoli 88, 99 e 104 delle istruzioni per l'esecuzione della Grosseto, II2ô decembre 1869 schiRafaeHo, Luigi,Torello,6iuseppa

65. St rÀe i ar co scritti o riscossí (art. 88 istruzioni per Pesec alone defia
16 * I * - 3693 F. Puccixx, emne. Crin aana,in0olledo icili thn

64. Re 1 op a tr h ton el exppene n arie ed 11e indennit
re

. . (mezzo fogtlo) • 2 > - 11ebn I: re I th naSI vile,e I p i ont la ,h d

o dat cancellieri giudiziari (articolo its istras. per l'esecuzione della Tar. eorrezionale di Grosseto rende noto cesso nel 20 decembre dettu.

. pen., mod. L) . . .
. . . . . . . . (foglio intere) » 7 • --

che alla udienza del dl 21 decembro Dalla cancelleria della Regia pre-

65. Stato dimostrativo delle pene pecuniarie riscossenelPannoe delle quote ripar- cadente, nalgiudiziodiespropriazione tora di Colle d'Elsa,

tite agli aventi dritto (art. 154 e 16i istr. per Pesecuzione della Tariffa
forzata promossodal signor dott. Tom- Li 22 decembre lii69.

pen., mod. X) . . .
. . . . . . .

. .
. . .

id. • 7 e - maso Papi di Mantieri contro France- 3697 ANGEI.O BACCIONI, 0800.

66. Stato recapilotativo delle spese di giustizia criœioale pagate sul bilancio del .

Ministero (esecuzione di etreolare n. 20 per la Toscana e Due Sicilie e cir- ri

colare 970 per le altre provincie) . . . . . . .

id. » 5 m -

6ôbis.Stato riassuntivo delle spese di giustisia anticipate o ricoperate (art, 101 Itr GOVEMO
delle istruzioni per Pesecuzione della Tar. pen., mod. N) . . . . .

id. • 7 · -

67. Stato numerico della situazione dei campioni (art. 16i delle istruzioni per
E LA

68. Sttesecuoored adTarpe mod.0).alisiproptmel'annullamentootras- id. • 7 ' CO3TITUllONE DELLA GRAN BREfAGNA
porto (articolo 164delleistrationi per l'esecuzione della Tar. pen-, died. P). Id. . a , so NEL DICIOTTESIMO SECOLO

69. Coperta per procedimenti penali per citazione diretta . . . . . . .
id, a 5 a -

70, Coperta per procedimento penale aranti le Pretgre . . . . . . . .

id. a 5 m - straxo BToxxco

71. Coperta per procedimentopenale avanti i Tribunsii correzionall . . , . id, a 5 "

15. Coperta det volume del deposto del testimoni in procedimento di competenza
dellacorted'assise

.
. , , . . .

id. • 4 • 80 OARLO RENCRE DI LOISNE

75. Do ta del volume dei verbali, rapporti ed altri stil de'guali è perœessa l
gg , g , gg PREFETTO DELLA LOZÈRE

74. Libro delle re,;istrazioni (art, 199 del Reg. gen. gind. 14 dicembre 18ô$). .

id. • 18 a 50

75. Ruolo generale di spedizione (art. 214 Regulamento suddetto) . . .
. .

id. s IS • 50 Traduatone delPavvocato DOMENICO RIICONO

76. Roolo d'udienza (art. 2$6 Regolamento suddetto) .
. . , , . id. • 9 * - PREFETTO IN RITIRO

77. Foglio d'adienza in materia civile pei Tribunali (art. 248 Regol. suddetto) .
id. * * * 50

78. Registro delle distribuzioni fatte dalla cancelleria al Presidente od al Giudice (0x 80xxARIO STORICO EB AMIOTAZIONI

delegato o al Ministero Pubblico (art. 275 n' S Regolamento suddetto). .
id. • 9 a ~ DEL MEDESMIO

79. Registro delle opposizioni alle sentenze contumaciali (art. 275 n°6 Reg. sud.) id. • 12 a -

80. Registro delle istante per purgazione degli immobili dalle ipoteebe (art.175
n° 10, Regolamento suddetto) . . . . . , , ,

. . . .
id, a it e _

Presso: Lire Quattro

St. Registro del provvedimenti sopra ricorso (art. 275 n* 14, Regol. sudd$tto) . ig. • 4 • 50

81. Registro delle presentationi e delle restituzioni dei ricorsi (artic'olo 275 n'iB• ÑO &€$5€¥€ HIËR TÊ gg'agg Ëf€tfå BOffa
Regolamento suddetto) . . . . . . . , , . . . . . .

id, a 7 a -

Ûontinua)
FIRENZE - ÎORINO .

-
Via del Castellaccio, 19. Via Corte d'Appello, 29.

x og..n. as yng. e..... ...... a*1,u wau...s x .a an...ns..se dawann emmere f..L...l..

e corredate del relativo ammontare con waglia postare. FIRENZE - Tipografia EREIR BOTTA, via del Castellaccio.


